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L’innovazione è l’abilità di vedere il cambiamento 

 come un’opportunità, non una minaccia. 

(Anonimo) 
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Presentazione		

di Bruno Scuotto e Stefano Sacchi 

Il Monitoraggio Valutativo è un processo attraverso cui Fondimpresa si 

propone di rilevare l’andamento della formazione finanziata tramite il 

Conto di Sistema e il Conto Formazione per porre in evidenza delle 

riflessioni sul valore e sull’importanza della formazione continua, partendo 

dalle esigenze formative espresse dalle imprese per affrontare le sfide della 

trasformazione digitale nonché, più in generale, per migliorare la loro 

competitività su mercati in continua evoluzione. 

In questi 15 anni Fondimpresa ha dimostrato di essere un “esperimento di 

successo” che ha reso strategico e vitale l’investimento delle aziende nella 

formazione continua; anno dopo anno ha offerto opportunità che hanno 

consentito alle imprese di investire sui lavoratori, rendendoli “proprietari” 

di nuove competenze, sempre più all’avanguardia. 

L’epoca di profonda trasformazione dell’economia e del lavoro che stiamo 

vivendo vede le imprese impegnate nel binomio innovazione/competitività 

con modalità e sfide finora inedite. La crescente domanda formativa legata 

agli investimenti in innovazione digitale e Industria 4.0, ad esempio, 

evidenzia quanto sia diventato sempre più necessario per le aziende 

mettere la formazione continua dei lavoratori al centro dei loro obiettivi. 

In tale contesto il Monitoraggio Valutativo registra il consolidarsi di buone 

prassi di formazione attente, nell’intero percorso, al momento dell’analisi  

dei fabbisogni formativi che le aziende esprimono, alla fase realizzativa dei 

Piani e successivamente alla verifica dei risultati e ricadute sui lavoratori 

soprattutto in termini di potenziamento delle competenze e acquisizione di 

nuove abilità professionali. 

Le attività di Monitoraggio Valutativo aiutano Fondimpresa a non limitare 

la propria azione al finanziamento della domanda formativa, ma ad 

occuparsi e preoccuparsi che venga realizzata una Buona e Utile 
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Formazione. Evidenziare e diffondere le Best Practices di Formazione 

Continua rilevate in diversi settori produttivi e in tutto il Paese, rappresenta 

uno degli obiettivi che Fondimpresa si pone con la pubblicazione dei 

risultati monitorati. 

In tale contesto Fondimpresa e INAPP (Istituto Nazionale per l’Analisi delle 

Politiche Pubbliche) hanno stipulato una Convenzione di Collaborazione 

Istituzionale che dal 2018 è servita ad implementare il percorso di 

Monitoraggio Valutativo di Fondimpresa già avviato da tempo.  

R-Innovare il Sistema di Monitoraggio Valutativo, orientandolo su aspetti 

più qualitativi dei Piani Formativi, ha comportato sviluppare nuove 

metodologie di rilevazione dei dati consentendoci una più ampia 

rappresentatività delle analisi, grazie a campionamenti scientificamente 

rigorosi che permettono di arricchire la già imponente miniera di 

informazioni presente negli archivi interni del Fondo. 

A tal fine, un obiettivo di grande rilievo che la Convenzione si pone è la 

valorizzazione delle banche dati interne al Fondo che, interconnesse tra 

loro, possono offrire un patrimonio di informazioni dal valore inestimabile e 

ci consentono di realizzare puntuali analisi dei trend sull’andamento della 

formazione erogata attraverso gli strumenti del Conto di Sistema e del 

Conto Formazione. 

Grazie alla Collaborazione Istituzionale tra il principale Fondo 

Interprofessionale del Paese e l’INAPP abbiamo quindi potuto redigere 

questo nuova formulazione del Rapporto annuale – presentato in occasione 

dell’evento che celebra i 15 anni di Fondimpresa – che realizza uno studio di 

casi eccellenti, significativi in termini d’innovazione e buona performance, 

raccontando realtà che potrebbero costituire esempi da mutuare in altri 

contesti aziendali. 

Uno degli obiettivi prioritari delle ultime rilevazioni è stato porre in 

evidenza la stretta relazione esistente tra la formazione continua come 

supporto agli attuali processi di cambiamento e innovazioni organizzative 

e/o tecnologiche correlati alle tecnologie digitali (Industria 4.0).  
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Tali dati sono valorizzati nel presente rapporto con la dovuta attenzione 

sull'attuazione di percorsi formativi relativi alle tecniche di produzione e, 

quindi, sulla formazione legate all’impiego di tecnologie abilitanti.  

Inoltre, utilizzando i dati presenti negli archivi di Fondimpresa è stato 

possibile svolgere un lavoro non soltanto campionario, ma allargato, 

almeno per alcune informazioni, all'intero universo riferito ai lavoratori 

formati attraverso piani finanziati da Fondimpresa e realizzati nel 2017 dai 

Soggetti Attuatori e dalle Aziende aderenti. 

Alla luce di quanto finora emerso è evidente che con il rinnovo della 

Convenzione tra Fondimpresa e INAPP per le attività di Monitoraggio 

Valutativo 2019, nelle rilevazioni si potranno sperimentare e ampliare 

ulteriori aspetti innovativi. Le successive edizioni del Rapporto sul 

Monitoraggio Valutativo si avvarranno anche delle informazioni derivanti 

dall'indagine CAWI –  effettuata tramite il web -  (al momento in corso) che 

saranno analizzate congiuntamente alle caratteristiche anagrafiche 

dell'impresa e delle unità produttive, alle caratteristiche del piano e dei 

lavoratori e ai dati relativi alla percezione che i lavoratori e i responsabili 

della formazione hanno dei corsi formativi.  

In sintesi, l'obiettivo della Collaborazione Istituzionale avviata è quello di 

raggiungere informazioni preziose e non facilmente rilevabili sugli aspetti  

riguardanti gli esiti della formazione, le ricadute degli interventi formativi e 

l'utilità della formazione ricevuta dal lavoratore nel contesto degli obiettivi 

aziendali. Ciò serve a porre in evidenza il ruolo cruciale della formazione 

continua nella creazione di valore aggiunto per le imprese e per i lavoratori. 

Riteniamo che orientare le risorse destinate alla formazione verso la 

“Buona Formazione”, sia un modo per contribuire alla crescita e sviluppo 

dell’economia, del lavoro e del Paese. 

 
 

Il Presidente di Fondimpresa 
Bruno Scuotto 

 
 

Il Presidente di INAPP 
Stefano Sacchi 

 



                                                                                                                                                  
 

12 
Fondimpresa e INAPP | Monitoraggio Valutativo 2018 

Introduzione	

 

Il Monitoraggio Valutativo di Fondimpresa viene realizzato a partire dal 
2012 - anno della prima sperimentazione - e le attività riguardavano un 
campione ragionato di piani territoriali finanziati tramite il Conto di 
Sistema. Le rilevazioni nei territori sono da sempre svolte con il 
coinvolgimento delle Articolazioni Territoriali di Fondimpresa; l’Ufficio 
Monitoraggi e Valutazioni delle Attività Finanziate garantisce una 
metodologia d’indagine unitaria e il coordinamento delle attività a livello 
nazionale. 
Le attività di Monitoraggio Valutativo (MV) del 2018 hanno avuto un 
carattere sperimentale, al fine di R-Innovare il Sistema di Monitoraggio 

Valutativo puntando ad una sua “ri-funzionalizzazione”, ossia: 

• Incrementare la qualità e il valore delle rilevazioni e degli studi 

effettuati, innovando la metodologia di indagine e aprendo le 

attività di monitoraggio anche ai piani finanziati tramite il Conto 

Formazione; 

• Valorizzare e diffondere a livello di sistema i risultati prodotti dalle 

attività di Monitoraggio Valutativo, tramite eventi di diffusione a 

livello territoriale e nazionale; 

• Fare assumere alle Articolazioni Territoriali di Fondimpresa un 

ruolo centrale nel processo di Monitoraggio Valutativo, 

rendendole protagoniste attive dell’attività. 

Al fine di innovare le metodologie di rilevazione, Fondimpresa ha stipulato 
una Convenzione istituzionale con INAPP (Istituto Nazionale per l’Analisi 
delle Politiche Pubbliche). Grazie a questa collaborazione, il 2018 si è 
caratterizzato come un anno sperimentale che ha dato impulso alla 
valorizzazione, a vari livelli, delle esperienze raccolte dalle Articolazioni 
Territoriali presso le aziende selezionate. Uno dei focus delle rilevazioni è 
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stato porre in evidenza come la formazione continua supporti gli attuali 

processi di cambiamento organizzativi e/o tecnologici dovuti alle 

tecnologie digitali (Industria 4.0). 

Il presente Rapporto di monitoraggio valutativo si basa sull’insieme dei 
piani formativi finanziati tramite il Conto di Sistema e il Conto Formazione 

e conclusi nel 2017 e approfondisce, in particolare, i risultati relativi a:  
• 88 aziende aderenti a Fondimpresa e selezionate per questa 

attività, 93 piani formativi a cui hanno partecipato le stesse; 
• circa 4.050 lavoratori beneficiari della formazione nelle aziende 

selezionate, di cui 500 raggiunti da interviste dirette effettuate dai 
ricercatori delle Articolazioni Territoriali. 

Il Rapporto si compone di tre parti ed è stato progettato affinché ciascuna 
di esse costituisca un modulo autonomo per agevolarne la lettura. Le tre 
parti costituiscono l’insieme delle azioni messe in atto dal monitoraggio 
valutativo per l’anno 2018 su tre livelli di seguito rappresentati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Livelli analisi Monitoraggio Valutativo 2018 

Analisi dati database Fondimpresa  

 
Analisi qualitativa presso 

aziende selezionate dalle A.T. 

Percezioni degli 
attori 

sulla formazione 
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Nella prima parte è riportata un’analisi di tutti i piani formativi finanziati 
dal Conto di Sistema e dal Conto Formazione e conclusi nel 2017. Si tratta 
di una prima elaborazione volta a sistematizzare e valorizzare il patrimonio 
di dati disponibile nel database di Fondimpresa. L’analisi si sofferma in 
particolare sull’esame delle tematiche formative dei corsi per 
inquadramento contrattuale dei lavoratori partecipanti alla formazione, 
per settore produttivo e per regione. Inoltre, si analizzano le variabili 
associate alla realizzazione di percorsi formativi che fungono da driver per i 
processi di trasformazione digitale. 

Nella seconda parte l’attenzione è focalizzata sul contributo della 
formazione al conseguimento degli obiettivi strategici aziendali, con 
particolare riferimento ai progetti di trasformazione digitale, anche in 
chiave Industria 4.0. Si riportano quindi i principali risultati emersi dalle 
analisi in profondità realizzate dalle Articolazioni Territoriali presso le 
aziende selezionate per le attività di monitoraggio valutativo. Inoltre si 
evidenziano 10 casi aziendali nei quali è emerso concretamente il ruolo 
della formazione nel supportare i processi aziendali di digitalizzazione.  

Nella terza parte sono descritti i principali risultati scaturiti dal 
questionario (in Appendice) somministrato ad alcuni attori chiave della 
formazione continua: l’imprenditore o i primi livelli di management, il 
responsabile della formazione in azienda, i partecipanti alla formazione e 
nel caso dei piani finanziati da avvisi del Conto di Sistema anche un 
referente del piano formativo. Si riportano quindi le percezioni emerse 
dalle interviste effettuate agli stessi beneficiari della formazione. 

Nelle conclusioni si ricostruisce sinteticamente il quadro dei principali 
risultati scaturiti dalle attività di monitoraggio valutativo per l’anno 2018. 
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Prima	parte	–	Piani	formativi	finanziati	da	
Fondimpresa	e	conclusi	nel	2017	

 

1.	PANORAMICA	DEI	PIANI	FORMATIVI	FINANZIATI	TRAMITE	IL	CONTO	
FORMAZIONE	E	IL	CONTO	DI	SISTEMA	DI	FONDIMPRESA	

L’insieme dei piani formativi conclusi nel 2017, elencati nei box sottostanti, 
costituisce il punto di partenza per la successiva selezione del campione di 
aziende e piani formativi oggetto delle attività di monitoraggio valutativo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per l’annualità in esame sono state incluse nell’universo le unità produttive 
di aziende con un numero di dipendenti almeno pari a 50 unità. Rispetto ai 

CONTO DI SISTEMA 

§ N. 367 piani formativi, Avviso Competitività (5/2015) e Avviso 
Innovazione (3/2015) 

§ N. 2.323 aziende (Cod. fisc.) aderenti beneficiarie di piani 
formativi su conclusi nel 2017 

§ N. 34.152 lavoratori partecipanti a corsi di formazione 

CONTO FORMAZIONE 

§ N. 1.467 piani formativi, Piani Ordinari, Piani Ordinari con 
Ammortizzatori, Avviso con Contributo Aggiuntivo 4/2016 
rivolto alla formazione dei neoassunti, disoccupati e inoccupati 
da assumere 

§ N. 1.119 aziende (Cod. fisc.) aderenti beneficiarie di piani 
formativi su conclusi nel 2017 

§ N. 256.080 lavoratori partecipanti a corsi di formazione 
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piani formativi del Conto Formazione sono stati esclusi i piani con unica 
finalità riferita alla formazione ex-lege (obbligatoria). 
I grafici che seguono (figg. 1 e 2) illustrano la distribuzione percentuale 
delle unità produttive delle aziende e dei lavoratori partecipanti ai piani 
formativi (Conto di Sistema e Conto Formazione) per regione.  
Le figure mostrano una simmetria tra le due distribuzioni percentuali, non 
rilevando particolari differenze. Si nota soltanto per la regione Lazio una 
maggiore incidenza di aziende e lavoratori partecipanti a piani del Conto 
Formazione, piuttosto che a piani del Conto di Sistema, al contrario di 
quanto si registra in Campania. Analizzando le aziende per classe 
dimensionale (figg. 3 e 4) si evidenzia una piramide inversa, rispetto alla 
distribuzione per unità produttive e lavoratori partecipanti ai corsi di 
formazione dei due canali di finanziamento (CS e CF). Questo fenomeno è 
chiaramente dovuto alle finalità dei due canali di finanziamento: il Conto di 
Sistema si rivolge in particolare alle piccole e medie imprese; il Conto 
Formazione è prevalentemente utilizzato dalle grandi aziende.  
Rispetto alla distribuzione delle unità produttive e dei lavoratori 
partecipanti alla formazione per attività economica sulla base della 
classificazione ATECO si nota (figg. 4 e 5) per il Conto di Sistema la forte 
prevalenza di aziende appartenenti alle industrie manifatturiere (circa il 
60% delle aziende e più del 50% dei lavoratori); mentre per il Conto 
Formazione accanto al manifatturiero (circa 30% delle aziende e 40% dei 
lavoratori) si riscontra il settore dei Trasporti, Magazzinaggio e 
Comunicazioni con circa il 30% di aziende e dei lavoratori. 
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Figura 1 – distribuzione % delle unità produttive e dei lavoratori per 
regione – Conto di Sistema  

 

Note: elaborazione degli autori su dati Fondimpresa  
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Figura 2 - distribuzione % delle unità produttive e dei lavoratori per 
regione – Conto Formazione  

 

Note: elaborazione degli autori su dati Fondimpresa  
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Figura 3 – distribuzione % delle unità produttive e dei lavoratori per classi 
dimensioni aziendali – Conto di Sistema 

 

 

Figura 4 – distribuzione % delle unità produttive e dei lavoratori 
partecipanti per classi dimensionali aziendali – Conto Formazione 

 

Note: elaborazioni degli autori su dati Fondimpresa  
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Figura 5 – distribuzione % delle unità produttive e dei lavoratori 
partecipanti per settore Ateco – Conto di Sistema 

 

Note: elaborazione degli autori su dati Fondimpresa  

 

 

0,00% 10,00% 20,00% 30,00% 40,00% 50,00% 60,00%

AGRICOLTURA, CACCIA E…

ALBERGHI E RISTORANTI

ALTRI SERVIZI PUBBLICI, SOCIALI E…

ATTIVITA' FINANZIARIE

ATTIVITA' IMMOBILIARI, NOLEGGIO,…

COMMERCIO ALL’INGROSSO E AL …

COSTRUZIONI

INDUSTRIE MANIFATTURIERE

ISTRUZIONE

ORGANIZZAZIONI ED ORGANISMI…

PRODUZIONE E DISTRIBUZIONE DI…

SANITA' E ASSISTENZA SOCIALE

TRASPORTI, MAGAZZINAGGIO E…

lavoratori partecipanti Unità produttive



                                                                                                                                                  
 

21 
Fondimpresa e INAPP | Monitoraggio Valutativo 2018 

Figura 6 - distribuzione % delle unità produttive e dei lavoratori 
partecipanti per settore Ateco – Conto Formazione 

 

Note: elaborazione degli autori su dati Fondimpresa  
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2.	FORMAZIONE,	PROFILI	PROFESSIONALI,	TEMATICHE	E	SCOPI	DELLA	
FORMAZIONE	

Il personale che ha ricevuto formazione grazie al Fondo Interprofessionale 
“Fondimpresa” tramite i canali del Conto Formazione e del Conto di 
Sistema nel 2017 ammonta a 290.232 unità. Il numero di persone che 
hanno fatto formazione è di 254.053 unità. Pertanto, in totale 40.000 
persone hanno partecipato a più piani formativi. 

Il presente studio ha come obiettivo l’analisi della formazione e degli 
obiettivi specifici che essa persegue. A questo proposito, dal punto di vista 
metodologico, vengono presi in considerazione gli individui partecipanti ai 
singoli piani descritti; lo stesso soggetto può partecipare a più piani e può, 
quindi, essere conteggiato più volte. 
In valore assoluto, i lavoratori ai quali viene offerta l’opportunità di 
formarsi utilizzando “Fondimpresa” sono prevalentemente concentrati al 
Nord (soprattutto in Lombardia, Emilia Romagna, Piemonte e Veneto) e al 
Centro (Lazio). L’età media dei formati è di circa 46 anni. Considerando la 
composizione dei partecipanti alla formazione emerge che la maggioranza 
di essi è formata da uomini (circa 70%). In particolare, all’interno della 
categoria professionale degli operai qualificati si registra la percentuale più 
alta: circa il 90% dei partecipanti sono di sesso maschile. Inoltre, è 
importante sottolineare che, rispetto al totale dei formati solo l’11% 
aderisce alla formazione attraverso il canale del Conto di Sistema, mentre 
la restante parte del campione rientra nell’ambito del Conto Formazione. 
A questo proposito, la Tabella 1 in Appendice contiene i risultati 
riguardanti la stima della relazione tra la scelta di aderire a piani del Conto 
di Sistema, misurata da una variabile dicotomica che assume valore 1 se 
l’impresa sceglie il Conto di Sistema e zero altrimenti, e una pletora di 
caratteristiche delle unità produttive. Queste variabili riguardano: il piano 
formativo, la percentuale di ore di formazione per ogni tematica, la 
percentuale e la tipologia di lavoratori formati, la sede ed il numero di 
dipendenti delle unità produttive. Occorre premettere che se l’unità 



                                                                                                                                                  
 

23 
Fondimpresa e INAPP | Monitoraggio Valutativo 2018 

produttiva è stata coinvolta in più di un piano formativo facente capo ai 
due Conti, essa sarà considerata due volte. 
I costi per lavoratore sono più elevati nel caso si utilizzi il Conto di Sistema. 
Inoltre, all’aumentare della dimensione di impresa e del numero di 
dipendenti complessivi di tutte le unità produttive, si riduce la probabilità 
che si faccia ricorso a tale Conto. Tale evidenza è, probabilmente, dovuta al 
fatto che le imprese di maggiori dimensioni e che hanno a disposizione 
fondi più consistenti per la formazione fanno ricorso al Conto Formazione. I 
settori della Sanità e degli Alberghi e ristoranti sono, rispetto al settore 
delle Industrie alimentari, più propensi a scegliere il Conto di Sistema, 
mentre lo sono meno le unità produttive dei settori “Fabbricazione di coke, 
raffinerie di petrolio”, “Attività finanziarie” e “Produzione e distribuzione di 
energia”. 
Per quanto riguarda l’aspetto territoriale, le unità produttive della Calabria, 
del Trentino e della Lombardia, per erogare formazione fanno minore 
ricorso al Conto di Sistema. I corsi che caratterizzano maggiormente il 
Conto di Sistema riguardano principalmente la formazione in tecniche di 
produzione e in informatica; segno negativo si riscontra invece per i corsi 
sulla sicurezza e contabilità e finanza. Infine, La formazione tramite Conto 
di Sistema è associata ad unità produttive con lavoratori che hanno un’età 
media inferiore rispetto al Conto Formazione. 
La Figura 7 mostra la percentuale di lavoratori per classe dimensionale 
dell’impresa. Il 71% dei lavoratori formati sono occupati in imprese che 
hanno più di 500 dipendenti, solo il 19% si trova in quelle di piccole e 
medie dimensioni. 
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Figura 7- Lavoratori formati per classe dimensionale d’impresa 

 
Note: Elaborazioni degli autori su dati Fondimpresa 
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Figura 8 – Distribuzione delle tematiche affrontate durante i percorsi 
formativi rispetto all’inquadramento contrattuale 

 

Note: Elaborazioni degli autori su dati Fondimpresa 

La Tabella 2 mostra quanti sono mediamente gli individui formati su 
determinati temi a livello regionale. Il totale di riga non fa 100 perché gli 
individui nell’ambito di un piano formativo possono partecipare alla 
formazione su varie discipline. Certamente si conferma l’uso del Fondo per 
la formazione sulla Sicurezza sui luoghi di lavoro e questo fa presupporre 
che, per formare sui temi inerenti le nuove tecnologie e più in generale per 
dare gli strumenti ai lavoratori per far fronte ai cambiamenti sul mercato 
del lavoro, utilizzino altri canali. Sulle tecniche di produzione, la Puglia e il 
Trentino formano più del 50% degli individui. Emerge un’alta percentuale 
di individui formati sull’impatto ambientale in Trentino e in Alto Adige. 
In Sardegna e Valle d’Aosta la percentuale individui formati in Gestione 
aziendale e amministrativa, supera la media. 
Inoltre, in Abruzzo e Valle d’Aosta, si sceglie di formare in oltre il 70% dei 
casi sulle Abilità personali. 
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Tabella 2- Temi della formazione rispetto alla regione dell’unità produttiva del formato 
 

Abilità 
personali 

Sicurezza Contabilità-
finanza 

Gestione 
az-mmin. 

Impatto 
ambientale 

Informatica Lavoro 
in 
ufficio  

Lingue Marketing 
e vendite 

Qualità Tecniche di 
produzione 

            
Abruzzo 74% 41% 1% 23% 6% 13% 0% 7% 8% 19% 31% 
Alto Adige 59% 68% 0% 7% 21% 28% 0% 9% 8% 29% 35% 
Basilicata 27% 41% 0% 7% 0% 21% 0% 2% 18% 5% 13% 
Calabria 70% 30% 1% 10% 5% 10% 0% 2% 9% 1% 24% 
Campania 34% 26% 3% 17% 6% 14% 0% 5% 6% 15% 22% 
Emilia 
Romagna 

45% 54% 3% 19% 4% 23% 0% 23% 7% 9% 20% 

Friuli 
Venezia G 

34% 62% 4% 16% 4% 21% 2% 11% 9% 9% 14% 

Lazio 48% 29% 3% 8% 3% 10% 0% 12% 7% 6% 7% 
Liguria 49% 46% 1% 15% 3% 19% 0% 16% 8% 7% 30% 
Lombardia 51% 44% 4% 18% 3% 21% 1% 19% 10% 12% 23% 
Marche 50% 45% 4% 26% 3% 17% 0% 19% 4% 13% 31% 
Molise 32% 27% 0% 21% 0% 13% 0% 7% 5% 5% 27% 
Piemonte 48% 52% 5% 19% 6% 15% 0% 18% 6% 10% 22% 
Puglia 21% 69% 3% 11% 5% 4% 2% 8% 4% 3% 55% 
Sardegna 53% 40% 4% 35% 9% 24% 7% 18% 11% 4% 9% 
Sicilia 47% 19% 1% 9% 5% 12% 0% 3% 13% 12% 11% 
Toscana 44% 39% 6% 15% 6% 19% 1% 19% 17% 11% 20% 
Trentino 64% 61% 14% 28% 44% 27% 1% 31% 13% 0% 51% 
Umbria 43% 55% 1% 24% 12% 26% 0% 14% 12% 6% 24% 
Valle 
d'Aosta 

70% 23% 0% 43% 0% 14% 0% 13% 6% 27% 34% 

Veneto 45% 55% 4% 18% 7% 17% 2% 25% 14% 12% 23% 
Totale 46% 44% 4% 16% 5% 16% 1% 16% 9% 10% 22% 

Note: Elaborazioni degli autori su dati Fondimpresa 



La Figura 9 elenca le motivazioni fondamentali per le quali le imprese 

decidono di formare tramite il Conto Formazione. Si osserva che il 48% 

delle imprese forma per aggiornamento delle competenze, il 30% per 

sostenere la competitività e l’innovazione, il 12% utilizza il Conto per la 

formazione ex lege obbligatoria. Risultano marginali le restanti 

motivazioni. 

 

Figura 9– Motivi della formazione per le imprese che utilizzano il Conto 

Formazione 

 

Note: Elaborazioni degli autori su dati Fondimpresa 
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non sono pari a 100 in quanto i lavoratori possono partecipare a più corsi 

formativi inerenti diverse tematiche. 

Si evidenziano percentuali elevate di partecipanti sul tema della sicurezza 

sul lavoro, in particolare per i seguenti settori: industria alimentare 

(65,5%), metallurgia (67,6%), fabbricazione della pasta carta (61,2%), 

fabbricazione di prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi 

(63,8%) altre industrie manifatturiere (64,6%).  

Un altro dato interessante è la quota di formati sul tema impatto 

ambientale, che fanno capo al Settore delle Costruzioni (16,4%). 

Benché la formazione relativa alle abilità personali sia molto diffusa, si 

evidenzia che le imprese facenti capo alle attività finanziarie, formano in 

percentuale, con i canali messi a disposizione dal Fondo, un elevato 

numero di individui su tale tematica (80%). 

Inoltre, dall’analisi dei dati emerge che le tecniche di produzione sono 

oggetto di formazione finanziata dal Fondo per circa il 20% degli individui. 

Si tratta di un dato particolarmente interessante, in particolare quando 

riguarda settori manifatturieri, sul quale porre l’attenzione dal momento 

che la scarsa formazione sugli aspetti tecnici/tecnologici contrasta con le 

esigenze crescenti poste dalle attuali sfide. Pertanto, è opportuno chiedersi 

se su un aspetto formativo di tale strategicità le imprese facciano ricorso a 

fondi privati, sottolineando contemporaneamente l’assenza 

apparentemente immotivata di una strategia d’investimento sulla 

formazione finalizzata alla implementazione delle tecniche di produzione.



 

Tabella 3 – Unità formate per  tematiche della formazione e  settore produttivo 

ATECO Abilità 
personali 

Contab-
finanza 

Gestione 
az.-amm. 

Impatto 
ambient. 

Informat. Lavoro 
in uff. 

Marketing 
e vendite 

Qualità Sicurezza Tecn. di 
prod. 

Lingue 

Agricoltura, cac 38.5% 10.4% 41.7% 30.1% 47.5% 2.0% 28.0% 46.7% 41.7% 28.0% 31.3% 
Indus alimentari 53.6% 0.9% 11.5% 4.2% 26.2% 1.8% 22.2% 13.8% 65.5% 16.8% 16.1% 
Indus tessili  16.1% 5.1% 13.1% 0.8% 12.6% 0.0% 3.0% 1.1% 52.9% 15.5% 35.2% 
Indus conciarie 46.8% 0.0% 40.3% 0.0% 64.4% 7.5% 3.6% 18.3% 41.8% 45.2% 51.2% 
Ind legno 60.5% 0.2% 6.1% 0.6% 29.9% 0.0% 4.4% 4.7% 59.5% 68.5% 13.9% 
Fabbric pasta carta 18.5% 0.2% 14.6% 3.1% 17.6% 0.0% 3.3% 10.9% 61.2% 36.1% 29.1% 
Fabbr coke raffi 78.3% 0.0% 2.9% 2.5% 3.8% 0.0% 0.0% 2.4% 53.1% 1.8% 34.9% 
Fabbr prod chimi 56.0% 5.2% 20.2% 5.3% 24.3% 0.0% 6.4% 10.8% 33.1% 21.4% 30.0% 
Fabbr di art gomma 48.1% 3.1% 33.7% 5.2% 12.8% 0.0% 13.5% 17.0% 51.1% 43.1% 44.5% 
Fabbric prod 
minerali non metal 

41.4% 1.1% 23.2% 3.4% 14.4% 0.0% 9.2% 4.1% 63.8% 16.9% 29.3% 

Metallurgia 21.3% 1.8% 13.3% 3.2% 14.1% 0.3% 3.9% 14.4% 67.6% 59.5% 14.4% 
Fab di macch e app 44.8% 7.9% 25.1% 1.0% 24.6% 0.3% 8.9% 16.0% 42.7% 42.9% 38.5% 
Fab macchine ele 44.4% 5.3% 28.6% 1.2% 40.2% 0.1% 6.6% 23.9% 58.8% 30.2% 20.6% 
Fabbric mezzi trasp 43.8% 17.3% 33.7% 4.4% 24.1% 3.3% 9.8% 13.7% 51.4% 36.3% 38.4% 
AL industr manif 40.4% 2.1% 35.8% 7.5% 18.8% 0.0% 18.5% 13.1% 64.6% 29.7% 13.3% 
Prod e distr energia 45.1% 3.1% 6.5% 1.2% 6.2% 0.0% 0.6% 1.5% 43.7% 8.3% 6.8% 
Costruzioni 26.1% 6.8% 31.7% 16.4% 18.2% 0.0% 4.7% 6.0% 31.1% 37.0% 29.3% 
Commercio ingr  40.2% 2.6% 16.8% 1.4% 15.3% 0.0% 28.7% 5.5% 39.1% 8.3% 13.3% 
Alberghi e risto 56.0% 0.6% 18.8% 0.4% 6.5% 3.6% 23.5% 21.2% 38.0% 29.1% 17.3% 
Trasporti e maga 57.5% 1.3% 6.4% 7.8% 9.3% 0.4% 9.6% 8.8% 35.8% 4.1% 4.4% 
Attività finanz 80.1% 8.5% 10.1% 0.0% 13.6% 0.0% 6.7% 0.0% 9.5% 2.8% 15.2% 
Attività immob 32.3% 5.9% 20.7% 4.9% 27.6% 0.7% 8.8% 3.6% 35.2% 27.6% 17.0% 
Istruz 41.2% 0.0% 9.6% 0.0% 2.7% 0.0% 7.6% 0.0% 0.0% 40.5% 5.2% 
Sanità e assist 45.1% 2.7% 32.6% 3.6% 10.7% 2.8% 0.7% 10.0% 42.6% 30.0% 4.9% 
Altri serv. 24.4% 3.6% 16.3% 3.0% 16.4% 1.9% 4.6% 7.8% 60.5% 19.5% 8.5% 

Note: Elaborazioni degli autori su dati Fondimpresa. 



Ciò che si riscontra dalle statistiche descrittive è un panorama decisamente 
variegato a seconda che l’analisi riguardi alcune regioni piuttosto che 
alcuni settori. Uno degli obiettivi prioritari delle nostre analisi consiste 
nello studio della formazione come driver di innovazione tecnologica e 
come aspetto complementare e di supporto a quest’ultima. Pertanto 
risulterebbe di particolare utilità comprendere quali siano le variabili 
associate alla realizzazione di percorsi formativi sulle tecniche di 
produzione (ad esempio, le tecnologie abilitanti) individuando le variabili 
che sostengono una scelta formativa in tale senso. É utile chiarire che 
quando si parla di tecniche di produzione, almeno per le analisi riferite 
all’anno 2017, non si fa un esclusivo riferimento alle tecnologie relative a 
Industria 4.0. Tuttavia il presente studio si propone di comprendere anche 
quali siano i dati disponibili e valorizzabili contenuti negli archivi di cui 
dispone il Fondo al fine di implementarne i contenuti per un’analisi futura 
sempre più esaustiva. 
La questione di base consiste nel comprendere se affrontare tali tematiche 
per un lavoratore dipenda o meno da specifici fattori che riguardano 
l’individuo e l’impresa. La stima delle regressioni riportate in Tabella 4 in 
Appendice analizzano la relazione, rispettivamente, tra la probabilità che 
un lavoratore formato affronti tale tematica (la variabile assume valore 1 
se affronta la tematica, 0 altrimenti - colonna 1) e la percentuale di ore 
relative a tecniche di produzione rispetto al totale delle ore di formazione 
complessivamente seguite (colonna 2). La Tabella 4 suggerisce che, al 
crescere della dimensione aziendale, aumenta la probabilità che si faccia 
formazione sulle tecniche di produzione; si riduce, invece, la quota di 
formazione dedicata alle tecniche di produzione finanziate dai canali di 
Fondimpresa. 
I settori in cui si rileva una maggiore propensione ad effettuare iniziative 
formative sulle tecniche di produzione sono quelli della Metallurgia con 26 
punti percentuali in più, la Fabbricazione di macchine e apparecchiature 
con 22 p.p.; le Industrie conciarie con 21 p.p. e la Fabbricazione dei mezzi 
di trasporto con 20 p.p. rispetto all’Agricoltura, silvicoltura e pesca usata 
come categoria di riferimento. 
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Nel caso di un percorso formativo nell’ambito del Conto di Sistema si 
evidenzia una probabilità maggiore di 9 p.p. di essere formati sulle 
tecniche di produzione, pare inoltre che in termini percentuali tale tipo di 
formazione pesi maggiormente. 
Dal punto di vista dell’inquadramento, sono gli operai generici e quelli 
qualificati ad effettuare ore in più di formazione nelle tecniche di 
produzione rispetto ai quadri.   
Sul fronte territoriale la probabilità di essere formati sulla tematica oggetto 
d’analisi è maggiore per i lavoratori delle unità produttive situate in 
Trentino, Puglia e Calabria rispetto alla Sardegna utilizzata come categoria 
base. In queste regioni aumenta la probabilità di essere formati di ca. 25 
punti percentuali, Negli stessi territori, nonché in Valle d’Aosta e nelle 
Marche, aumenta l’incidenza delle ore su tale tematica rispetto al totale 
delle ore di formazione. 
Tale risultato potrebbe anche essere la spia di una esigenza crescente di 
formazione correlata ad una scarsità di fonti di finanziamento alternative 
che può portare l’azienda manifatturiera a ricorrere in modo privilegiato a 
Fondimpresa, al fine di finanziare aspetti di grande rilievo per la propria 
competitività quali appunto la formazione sulle tecniche di produzione. 
 

Questo paragrafo è il frutto di una prima sistematizzazione ed incrocio di 
dati presenti negli archivi di Fondimpresa. Nelle successive edizioni del 
Rapporto sarà possibile aggiungere un’importante mole di informazioni 
che permetteranno di studiare congiuntamente le caratteristiche 
anagrafiche dell’impresa e delle unità produttive, con le caratteristiche del 
piano e dei lavoratori, assieme ai dati relativi alla percezione che i 
lavoratori e i responsabili della formazione hanno dei corsi formativi. 
Inoltre, considerando che l’implementazione è annuale, sarà possibile fare 
analisi che tengano conto del fattore tempo. 
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Seconda	Parte	–	Il	contributo	della	formazione	
al	conseguimento	degli	obiettivi	strategici	
aziendali,	con	particolare	riferimento	ai	
progetti	aziendali	di	trasformazione	digitale	
(Industria	4.0)	
 

1.	CRITERI	DI	SCELTA	DELLE	AZIENDE	E	DEI	PIANI	OGGETTO	DI	
MONITORAGGIO	VALUTATIVO	

Ciascuna Articolazione Territoriale di Fondimpresa ha selezionato in 
accordo con gli orientamenti dell’Ufficio Monitoraggi e Valutazioni delle 
Attività Finanziate  del Fondo (di seguito UMV) alcune aziende beneficiarie 
della formazione ricadenti nell’universo precedentemente descritto. Il 
numero di rilevazioni effettuate (aziende e piano formativo) è stato 
concordato sulla base dell’incidenza del numero di piani formativi (Conto 
Formazione più Conto di Sistema) per regione sul totale. 
Sono state quindi selezionate dalle Articolazioni Territoriali 88 aziende che 
hanno partecipato complessivamente a 93 piani finanziati dal Fondo, di cui 
48 tramite il Conto Formazione e 45 tramite il Conto di Sistema. 
Nella scelta delle aziende le Articolazioni Territoriali hanno tenuto in 
considerazione i seguenti orientamenti:  

§ Equa distribuzione di piani finanziati tramite il Conto di Sistema e 
il Conto Formazione; 

§ I piani formativi a cui hanno partecipato le aziende dovevano 
afferire agli Ambiti Tematici Strategici definiti dal Comitato di 
Indirizzo Strategico (CIS) del Fondo, ovvero innovazione 
tecnologica di processo e di prodotto, digitalizzazione, 
internazionalizzazione, prevenzione e riduzione dell’impatto 
ambientale, politiche attive del lavoro; inoltre dovevano essere 
portate in evidenza eventuali buone prassi formative; 
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§ Scelta di aziende beneficiarie che maggiormente rappresentavano 
le caratteristiche produttive dei territori di riferimento per settori 
di attività economica e dimensioni aziendali. 

Il campione ragionato di aziende beneficiarie della formazione, sulla base 
di quanto sopra riportato, è di seguito descritto. 
Le regioni in cui sono state realizzate più rilevazioni sono Lombardia (26%), 
Emilia Romagna (16%), Campania (11%), Veneto (12%) e Lazio (11%); 
seguono tutte le altre regioni con incidenze minori, dalla Puglia con 5,38% 
a Bolzano e Molise con 1,08%. 
Nella tabella 5 sono riportati in valori assoluti il numero delle analisi svolte 
da ciascuna Articolazione Territoriale in riferimento agli Ambiti Tematici 
Strategici oggetto di approfondimento.  
 
Figura 10 – ripartizione % delle rilevazioni effettuate per AT sul totale 

 

Note: elaborazione degli autori su dati Fondimpresa 
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Tabella 5 – rilevazioni per ambiti tematici strategici – V.A. 

Ambiti 
Tematici 
Strategici 

 
 

Regioni 

innovaz. 
tecnol. 

di 
proces. 

e 
prodot. 

digitaliz. Internaz prevenz. 
riduz. 

impatto 
ambien. 

politich
e attive 

buone 
prassi 

Totali 

Basilicata 1 
    

1 2 

Bolzano 1 
     

1 

Calabria 2 
     

2 

Campania 4 1 1 
  

4 10 

Emilia 
Romagna 

6 1 4 
  

4 15 

Lazio 5 3 1 
  

1 10 

Lombardia 8 3 2 
 

1 6 20 

Marche 1 2 
  

1 
 

4 

Molise 1 
     

1 

Puglia 5 
     

5 

Sardegna 1 1 
    

2 

Sicilia 1 2 
  

1 
 

4 

Trento 2 
     

2 

Veneto 6 3 
 

1 
  

10 

Totali 44 16 8 1 3 16 88 

% 57% 18% 9% 1% 5% 18% 100% 

Note: elaborazione degli autori su dati Fondimpresa  
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Le analisi hanno riguardato per lo più la tematica strategica “innovazione 
tecnologica di processo e di prodotto” (57%), seguono gli approfondimenti 
relativi alla “digitalizzazione” e “buone prassi”(18%), 
“internazionalizzazione” (9%), “politiche attive del lavoro per la formazione 
dei neoassunti, disoccupati e inoccupati da assumere” (5%), “prevenzione 
e riduzione impatto ambientale” (1%).  
Rispetto ai settori di attività economica sulla base della classificazione 
ATECO a cui afferiscono le aziende monitorate, come si evince dalla figura 
11, il maggior numero di aziende fa parte del comparto manifatturiero che 
complessivamente arriva al 61%, seguono i servizi con il 12% e il 
commercio con il 9%. A seguire tutti gli altri settori. Ciò che preme 
evidenziare è che nel campione risultano rappresentati tutti i settori. 
 
Figura 11 – aziende monitorate per settori di attività economica ATECO 

 

Note: elaborazione degli autori su dati Fondimpresa  
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2.	LA	METODOLOGIA	

La metodologia adottata si basa sullo studio di casi aziendali ed è stata 
progettata da Fondimpresa e condivisa con le stesse AT nel corso di alcuni 
workshop. Coerentemente con tale metodologia, nel corso delle visite sul 
campo i ricercatori delle AT, dopo una preventiva analisi relativa al piano o 
ai piani formativi a cui aveva partecipato l’Azienda, hanno effettuato una 
serie di incontri con i referenti dell’Azienda (imprenditore o dirigenti di 
primo livello), con il referente della formazione e con i partecipanti alle 
azioni formative in esame. 
La rilevazione dei dati e delle informazioni, nel corso dei diversi incontri, è 
stata effettuata con il supporto di un questionario riportato in Appendice.  
Il questionario è articolato in diverse sezioni ciascuna delle quali mira a 
cogliere il punto di vista dei diversi interlocutori rispetto alla utilità 
percepita della partecipazione alla formazione: percezione 
dell’imprenditore o del primo livello aziendale per quanto riguarda il 
contributo al conseguimento degli obiettivi strategici e l’impatto sui 
processi aziendali; percezione dei referenti aziendali per la formazione per 
quanto riguarda l’appropriatezza dei metodi didattici e la capacità dei 
docenti di calarsi nelle specifiche realtà aziendali e di favorire la 
partecipazione attiva dei lavoratori in formazione; percezione da parte dei 
lavoratori in formazione dell’impatto della formazione sul rafforzamento 
delle competenze connesse al proprio ruolo professionale.  
Rinviando alla terza parte del report per un’analisi completa delle 
percezioni dei diversi interlocutori che le AT hanno intervistato nel corso 
dello studio di casi, nel capitolo che segue si anticipano alcuni risultati, 
relativi alla percezione, da parte dei diversi interlocutori, del contributo 
della formazione al conseguimento degli obiettivi strategici aziendali. 

Nel capitolo 4 viene effettuato un approfondimento dei risultati dell’analisi 
relativamente a 10 casi aziendali che si riferiscono ad azioni formative 
finalizzate a facilitare l’implementazione in azienda di innovazioni 
tecnologiche riconducibili al paradigma di “Industria 4.0”. 
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3.	 IL	 CONTRIBUTO	 DELLA	 FORMAZIONE	 AL	 CONSEGUIMENTO	 DEGLI	
OBIETTIVI	STRATEGICI	AZIENDALI	

Le interviste effettuate dalle AT, nell’ambito dello studio di casi aziendali, 
ai referenti aziendali (imprenditori e management), ai referenti della 
formazione in azienda, ai lavoratori partecipanti ai piani formativi hanno 
messo in risalto la concordanza dei diversi punti di vista sull’“utilità” degli 
interventi formativi. I report delle AT consentono infatti di enucleare una 
serie di elementi, tratti dalle interviste effettuate nel corso dei casi di 
studio, che evidenziano una percezione generalmente molto positiva, per 
tutti e 6 gli ambiti tematici strategici riportati in tabella 5, dell’impatto 
della formazione sia per quanto riguarda: 

• il contributo al conseguimento degli obiettivi strategici; 
• il miglioramento delle performance dei processi aziendali; 
• l’acquisizione, da parte dei lavori in formazione, sia di una 

maggiore consapevolezza del proprio ruolo e del contributo di tale 
ruolo al miglioramento delle performance aziendali; 

• il rafforzamento e/o lo sviluppo di competenze tecnico-
professionali e organizzative – gestionali, dei lavoratori in 
formazione, necessarie per contribuire al conseguimento degli 
obiettivi strategici aziendali. 

Analizzando i report prodotti dalle AT delle diverse regioni è possibile 
rilevare alcuni elementi comuni alle diverse realtà territoriali che hanno 
influenzato in modo significativo il ruolo di “accompagnamento” della 
formazione al conseguimento degli obiettivi strategici aziendali: 

• Il coinvolgimento di imprenditori e management nella fase di 
analisi dei fabbisogni formativi, che ha consentito innanzitutto di 
identificare con chiarezza il contributo della formazione al 
conseguimento degli obiettivi aziendali e quindi di rilevare i 
fabbisogni di competenze collegati alla realizzazione delle 
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strategie aziendali e di progettare le azioni formativi alla luce delle 
specificità dei processi aziendali; 

• La flessibilità della progettazione formativa, ossia la possibilità di 
definire gli obiettivi formativi prima a livello macro, per poi 
passare ad una progettazione di livello micro, in collaborazione 
con i referenti aziendali, e descrivere i corsi in maniera più 
specifica e dettagliata, adeguandoli alle specificità dei contesti 
lavorativi aziendali; 

• La calendarizzazione delle azioni formative tenendo conto delle 
esigenze delle imprese e della disponibilità del personale in 
formazione; 

• La consapevolezza dei lavoratori in formazione del proprio ruolo e 
del contributo del ruolo ai processi di implementazione delle 
innovazioni tecnologiche. Tale consapevolezza agisce 
positivamente sulla motivazione a partecipare alle azioni 
formative e induce i lavoratori in formazione a verificare in itinere 
l’impatto della formazione nel proprio lavoro quotidiano; 

• La capacità dei docenti di interagire con i partecipanti e di 
adeguare la formazione alle specificità del loro contesto 
lavorativo, attraverso il ricorso a esempi e casi rappresentativi 
delle situazioni lavorative dei partecipanti; 

• L’equilibrio tra lezioni frontali, esercitazioni in aula e discussioni di 
gruppo e l’adozione di metodologie didattiche prevalentemente di 
tipo attivo, con una netta prevalenza del “learning by doing” 
effettuato nel luogo di lavoro in modo da poter immediatamente 
applicare le nuove conoscenze alle situazioni lavorative; 

• La rilevazione delle competenze “in entrata” ed “in uscita” dai 
corsi ed il ricorso a test per la verifica dell’apprendimento sia al 
temine dei corsi che in itinere. 
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4.	 IL	 CONTRIBUTO	 DELLA	 FORMAZIONE	 A	 SUPPORTO	 DELLA	
TRASFORMAZIONE	DIGITALE:	ALCUNI	CASI	AZIENDALI		

4.1.	Premessa		
In questo capitolo vengono descritti i risultati dell’analisi relativa a 10 
aziende che hanno partecipato a corsi formativi nell’ambito di piani 
formativi finanziati dal Fondo. Nel merito dei casi che illustreremo, i corsi 
formativi sono stati programmati e realizzati con le specifiche finalità di 
contribuire alla realizzazione degli obiettivi strategici aziendali relativi alla 
digitalizzazione della produzione e dei processi aziendali. 
I casi sono distribuiti nella maggior parte delle regioni che hanno 
partecipato all’attività di Monitoraggio Valutativo e sono relativi ad 
imprese, appartenenti a diversi comparti, sia del settore manifatturiero 
che di quello dei servizi. 
Per quanto riguarda il manifatturiero, le azioni formative (corsi previsti nei 
piani formativi) che hanno contribuito all’implementazione di successo 
delle tecnologie digitali sono state relative ai seguenti comparti: 

• Apparecchiature Elettromedicali 
• Automazione cancelli e barriere autostradali 
• Impiantistica 
• Motoristica 
• Prodotti Chimici  

Per quanto riguarda il settore dei servizi, le azioni formative fanno 
riferimento ai seguenti comparti: 

• Sanità 
• Servizi sociali e assistenziali 
• Certificazioni e prove di laboratorio 

Le innovazioni tecnologiche che hanno richiesto l’accompagnamento della 
formazione finanziata attraverso Fondimpresa comprendono vari esempi 
di tecnologie digitali: 

• Big Data 
• Cyber security 
• Prototipazione Rapida 
• Sanità Digitale 
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• Internet of Things 
Di seguito si riporta una sintetica descrizione del contributo fornito dalle 
azioni formative nelle diverse regioni e nei diversi settori ai processi di 
digitalizzazione.  
Dall’analisi dei casi relativi a tutte le azioni formative in esame si coglie la 
percezione, sia da parte dei vertici aziendali che dei partecipanti, del ruolo 
centrale che la formazione ha svolto nel facilitare l’innovazione, velocizzare 
i tempi dell’implementazione delle nuove tecnologie digitali, far acquisire ai 
partecipanti la consapevolezza non solo di aver acquisito nuove 
competenze professionali ma di poter costruire, “attorno” alle nuove 
tecnologie, nuovi modi di operare in azienda e soprattutto di poter 
maggiormente contribuire, a tutti i livelli, al processo di creazione di 
valore per l’Azienda. 

4.2	Uniform	Spa	|	Configuratore	di	prodotto	|Piano	Conto	di	
Sistema	AVI/95/15	“Manufactoring	2.0	in	Uniform.	Strumenti	
ICT	 per	 l’integrazione	 e	 l’ottimizzazione	 dei	 processi	 di	
sviluppo	prodotti	e	produzione”	|	Veneto	

L’azienda Uniform Spa (produzione di sistemi per serramenti in legno 
alluminio e legno-bronzo) ha sviluppato un supporto software che 
consente, secondo specifici criteri, di definire un prodotto capace di 
soddisfare una determinata combinazione di caratteristiche, funzioni o 
componenti: il configuratore di prodotto. Si tratta di uno strumento 
software in grado di integrare all’interno di un unico ambiente diversi 
processi aziendali. 
L’azienda ha deciso di estendere l’impiego del configuratore ad altre linee 
di prodotto del proprio catalogo, in modo da ridurre i tempi di 
prototipazione delle nuove versioni dei prodotti 
Il percorso formativo a cui hanno partecipato i lavoratori ha svolto un ruolo 
di rilievo nella realizzazione di tale processo di innovazione in quanto è 
stato finalizzato a sviluppare e diffondere le capacità di utilizzo del 
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configuratore di prodotto nelle diverse figure aziendali coinvolte nella 
progettazione innovativa dei prodotti (per un totale di 36 persone).  
L’intervento formativo si è sviluppato attraverso sette diversi percorsi 
formativi per un totale di 540 ore di formazione. 
Le interviste ai referenti aziendali e ai partecipanti al percorso formativo 
hanno evidenziato che le attività formative hanno consentito di: 

• integrare, attraverso un approccio per processi basato sulla piena 
condivisione di dati e informazioni, il contributo dato allo sviluppo 
prodotto da parte delle funzioni di progettazione, produzione, 
approvvigionamento, vendita e assistenza 

• generare configurazioni alternative di prodotto, in tempi rapidi, al 
fine di poter valutare in tempi brevi le funzionalità delle diverse 
configurazione di prodotto e di migliorare la customizzazione dei 
prodotti 

• ridurre i tempi di sviluppo dei prodotti 
• ridurre i tempi di consegna dei prodotti  
• aumentare la soddisfazione dei clienti. 

4.3	EcamRicert	Srl	|	EDI	e	Cloud	Manufactoring	|	Piano	Conto	
di	 Sistema	 AVI/115/15	 “Digital	 Smart	 Manufacturing”	 |	
Veneto	

L’Azienda EcamRicert ha partecipato al Piano Digital Smart Manufacturing 
che ha avuto come finalità generale la costruzione di un modello di 
intervento finalizzato a collegare progetti di trasferimento tecnologico alla 
formazione delle figure maggiormente coinvolte nei processi lavorativi 
interessati dalla trasformazione digitale. 
La EcamRicert è un’azienda attiva nel settore delle analisi, delle 
certificazioni e delle prove di laboratorio.  
L’azienda conta 48 addetti che operano in tre principali divisioni: chimica, 
ambiente e ingegneria dei materiali e avanzata. Le tre divisioni sono 
articolate in business unit impegnate in aree differenti: analisi chimiche e 
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microbiologiche, misurazione delle emissioni e acustiche, chimica 
ambientale, settore erboristico e prodotti dietetici. 
La partecipazione al piano nasce dall’esigenza di rafforzamento della 
competitività del settore di riferimento (la certificazione di analisi) 
attraverso il miglioramento del servizio al cliente grazie alla possibilità di 
rendere disponibili agli enti clienti i certificati in modalità cloud e quindi 
sostituendo il certificato cartaceo con quello digitale.  
L’innovazione di processo riguarda la digitalizzazione completa delle 
attività aziendali. Ciò ha comportato: 

• l’analisi dei processi lavorativi per definire il modo migliore per 
supportarli con strumenti informatici personalizzati;  

• la definizione delle modalità per estendere l’utilizzo dell’attuale 
strumento di workflow a tutti i tipi di analisi e a tutte le fasi del 
processo; 

• la definizione delle specifiche di interfaccia tra il sistema 
gestionale che emette i certificati e i diversi strumenti di analisi e 
misura disponibili nel laboratorio. 

Le tecnologie digitali che la EcamRicert ha identificato come più 
appropriate sono l’EDI (Scambio Elettronico di Dati) e il cloud 
manufacturing. L’introduzione in azienda di tali tecnologie ha costituito lo 
“scenario” rispetto al quale è stata svolta la formazione.  
All’azione formativa denominata “Certificati digitali in cloud”, della durata 
di 40 ore, hanno partecipato il responsabile ingegneria, il responsabile 
della geotecnica, l’operatore qualità, il tecnico microbiologico, il tecnico 
emissioni ed alcuni addetti amministrativi. 
Le interviste ai referenti aziendali ed ai partecipanti alle attività formative 
hanno evidenziato che le nuove conoscenze hanno consentito l’adozione 
del nuovo gestionale e la progressiva digitalizzazione dei processi 
produttivi aziendali. 
L’applicazione delle conoscenze già esistenti nel contesto lavorativo ha 
portato all’integrazione dei processi e all’integrazione fra i reparti.  
Inoltre, le conoscenze acquisite hanno supportato i partecipanti nel 
lavorare con i colleghi e nell’affrontare il nuovo modo di produrre le 
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certificazioni. A ciò si aggiunge che alcuni compiti (ad esempio, 
l’accettazione dei campioni per le analisi e le certificazioni) sono stati 
maggiormente standardizzati, migliorando così la performance aziendale. I 
partecipanti al corso hanno anche evidenziato che le competenze 
professionali rafforzate e sviluppate durante la formazione siano state utili 
per supportare il processo di digitalizzazione, per preparare la gestione in 
cloud delle certificazioni e per standardizzare le modalità di accettazione 
del campione. 
 
4.4	BFT	Spa	|	 IOT,	Big	Data,	Cyber	Secutiry	|	Piano	Conto	di	
Sistema	AVI/115/15	“Digital	Smart	Manufacturing”	|	Veneto	

BFT SPA opera nel settore dell’automazione per l’apertura di porte, cancelli 
basculanti, dissuasori di passaggio e barriere autostradali. 
L’Azienda sta introducendo “Internet of Things” (IOT) e “Big Data” e sta 
pianificando l’adozione della “Cyber Security”. L’implementazione di 
queste innovazioni è destinata ad impattare sullo sviluppo della strategia 
aziendale, sulla produzione di prodotti e servizi, sulla gestione del servizio 
al cliente. 
L’obiettivo specifico della formazione è stata l’introduzione della 
architettura modulare all’intera gamma dei prodotti consentendo 
all’azienda di rispondere meglio alle future esigenze dei clienti, più 
velocemente e con maggiore efficacia, differenziandosi dalla concorrenza 
sia nazionale che internazionale. Inoltre, si avvertiva la necessità di 
adottare un “linguaggio comune” tra le diverse aree aziendali per facilitare 
e velocizzare le interazioni nel processo di sviluppo del prodotto. 
I profili professionali coinvolti nella formazione sono stati: 

§ quelli ad elevata specializzazione:  
o Manager Advanced Development 
o Electronic Advanced Designer 
o Mechanical Platforms Manager 
o Mechanical Advanced Designer 

§ quelli relativi a professioni tecniche: 
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o Training and service Manager 
o Sales engineer North East 

§ quelli relativi ad attività commerciali e servizi: 
o Product marketing manager 
o HW & SW Platforms Manager 
o Supply and Production Planning Manager 
o Manager of global production & quality. 

Le attività formative hanno riguardato i seguenti moduli: 
• Analizzare la voce del cliente (32 ore - 4 beneficiari); 
• Gestione dei progetti di innovazione e di sviluppo nuovi prodotti 

(32 ore - 5 beneficiari); 
• Modularità e architettura di prodotto, impostazione (80 ore - 3 

beneficiari); 
• Modularità e architettura di prodotto, operativa (60 ore - 4 

beneficiari ); 
• Lo sviluppo di prodotti modulari e implicazioni per la rete di 

fornitura (48 ore - 5 beneficiari); 
• Interfaccia tra i moduli dei prodotti (32 ore - 4 beneficiari). 

Le nuove conoscenze relative all’architettura modulare della progettazione 
e della produzione hanno favorito il cambiamento organizzativo in azienda 
ed il raggiungimento degli obiettivi aziendali in termini di riduzione dei 
tempi, contenimento degli stock e di valutazione economica dei prodotti 
modulari. Le conoscenze acquisite riguardano sia le caratteristiche 
specifiche della produzione modulare, sia metodologie per passare 
dall’ascolto della voce del cliente alla produzione. Inoltre, i partecipanti 
intervistati hanno definito elevata la rilevanza delle conoscenze acquisite 
per quanto riguarda il proprio ruolo professionale. In particolare, sono stati 
citati miglioramento nelle modalità di ascolto della “voce del cliente” con 
conseguenti benefici nella progettazione di prodotto. I partecipanti alla 
formazione inoltre hanno percepito significativi miglioramenti nella 
capacità di lavorare con gli altri reparti aziendali migliorando così 
l’integrazione ed il coordinamento tra i diversi reparti aziendali. 
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4.5	 Clevertech	 Spa	 |	 Manutenzione	 predittiva	 e	 Big	 Data	 |	
Piano	 Conto	 di	 Sistema	 AVI/42/15	 “IT	 –	 CARS.	 Innovazione	
Tecnologica	per	il	Controllo	dell’Automazione,	della	Robotica	
e	dei	Sistemi”	|	Emilia	Romagna	

Clevertech è un’azienda della provincia di Reggio Emilia fondata nel 1987 e 
specializzata nella produzione di sistemi d’automazione per l’industria 
chimica, del Food & Beverage e della banda stagnata. In particolare, il core 
business della Clevertech consiste nella realizzazione di pallettizzatori e 
depalletizzatori per cartoni, fardelli, sacchi, barattoli pieni e vuoti e 
bombole aerosol. A queste attività si aggiunge inoltre la fornitura di sistemi 
di movimentazione per coperchi e soluzioni complete per il fine linea, 
come macchine avvolgitrici, etichettatrici etc. 
La logica di Industria 4.0 è al centro delle strategie e dei processi di 
innovazione avendo l’azienda tra i propri clienti diverse multinazionali che 
richiedono macchine con requisiti di automazione molto spinti. L’azienda 
ha così introdotto un tema strategico fondamentale per la propria 
competitività ossia quello della manutenzione predittiva. Il caso delle 
vibrazioni o quello di un surriscaldamento di un motore, riportati dagli 
intervistati, possono sembrare all’apparenza banali ma sono le prime 
strade da percorrere per lavorare sulla manutenzione predittiva attraverso 
l’utilizzo dei cosiddetti big data. Fermare una macchina è un costo enorme 
per un’azienda e ciò che il cliente chiede sempre più è di eliminare questi 
tempi morti causati da un “fermo degli impianti”. 
I partecipanti alla formazione presa in esame sono stati alcuni “softwaristi” 
(tra cui l’intervistato che nel frattempo è diventato responsabile dell’area 
Ricerca e Sviluppo), un addetto dell’ufficio elettrico, il responsabile 
meccatronico e la figura che in fase di vendita crea i layout e definisce le 
offerte (area commerciale). Ciò è molto significativo perché testimonia la 
volontà da parte di Clevertech di coinvolgere anche figure che non si 
occupano in modo diretto dello sviluppo del software, ma che è 
fondamentale mantenere aggiornate perché si collocano a monte del 
processo produttivo. Clevertech è un’azienda che produce macchinari 
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altamente personalizzati, questo significa che il commerciale deve vendere 
la macchina “a moduli”, seguendo la logica con cui sono stati sviluppati i 
software, cercando di far comprendere al cliente gli elementi progettuali e 
indurlo ad acquistare un prodotto che in fase di progettazione e sviluppo 
non risulti troppo oneroso per l’azienda. 
La partecipazione al piano ha consentito di migliorare l’approccio alla 
manutenzione predittiva degli impianti realizzati attraverso l’utilizzo dei big 
data. Ciò in modo da ridurre presso le aziende clienti i tempi morti causati 
dal fermo impianti. L’azione formativa è stata finalizzata a migliorare la 
capacità dei tecnici di scegliere quali dati raccogliere e come interpretarli. 
Nel complesso è stata pienamente soddisfatta l’aspettativa dell’azienda 
che era quella di consentire al personale di acquisire le competenze 
necessarie per poter riadattare i software alla base dei macchinari, ferme 
restando le specificità di questi ultimi, scomponendoli in diversi moduli 
così da mantenere fisse le componenti comuni a diversi macchinari e 
modificando (ed eventualmente intervenendo in caso di problemi) solo 
quelle che differiscono da un macchinario e l’altro. La divisione del 
software di controllo in moduli ha inoltre consentito di evidenziare 
eventuali problemi a livello dei singoli moduli e quindi di poter essere 
risolti tempestivamente anche da personale tecnico con minore 
esperienza, rispetto a quelle di chi ha progettato l’itero software di 
controllo. In tal modo è stato possibile perseguire sia una significativa 
riduzione dei tempi relativi alla risoluzione dei problemi dovuti a 
malfunzionamento del software, sia una migliore efficienza nell’impiego 
delle risorse tecniche. 
 
4.6	Cooperativa	Utopia	2000	|	Digitalizzazione	dei	processi	|	
Piano	 Conto	 di	 Sistema	 AVT/177/15	 “Competenze	
strategiche	 per	 la	 Digital	 Transformation	 nelle	 aziende	 di	
servizi	del	Lazio”	|	Lazio	

La partecipazione al Piano ha avuto la finalità di adeguare le competenze 
del personale della Cooperativa Utopia 2000 che opera nel settore dei 
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servizi sociali, alla gestione digitale delle attività connesse al servizio di 
asilo nido, in conformità alle procedure telematiche recentemente 
emanate dall’amministrazione pubblica. 
La Cooperativa ha infatti introdotto all’interno di uno dei due asili nido in 
gestione un software gestionale innovativo finalizzato alla semplificazione 
e snellimento delle pratiche interne all’asilo ed esterne ad esso, come ad 
esempio i rapporti con le famiglie, i fornitori, i consulenti. 
Gli obiettivi delle azioni formativi sono pertanto stati: 

• la digitalizzazione documentale e di processo nei servizi socio-
assistenziali; 

• l’aggiornamento delle conoscenze del personale relativamente 
alle nuove normative relative alle procedure telematiche per la 
gestione degli asili nido; 

• l’acquisizione di competenze digitali per adeguare ai requisiti delle 
procedure telematiche la gestione dei processi di supporto alla 
gestione degli asili nido.    

La progettazione formativa è stata indirizzata allo sviluppo delle 
competenze dei partecipanti per la gestione digitale delle attività connesse 
ai servizi socio-assistenziali tramite le nuove procedure telematiche 
recentemente proposte dall’amministrazione pubblica. Il gap delle 
competenze che è stato così colmato ha richiesto l’attivazione di due azioni 
formative: la digitalizzazione documentale e di processo nei servizi socio-
assistenziali (26 ore); e l’adeguamento delle competenze organizzative per 
la gestione in conformità dei servizi socio-assistenziali (32 ore). 
Gli approcci didattici adottati hanno avuto l’obiettivo di mettere i 
partecipanti, prima possibile, nelle condizioni di operare con le nuove 
tecnologie introdotte, nonché di poter agire in linea con le nuove 
normative. Per questo gli approcci didattici scelti sono stati la lezione 
frontale in aula e il training on the job.  
I lavoratori intervistati hanno espresso un forte apprezzamento rispetto 
alla formazione ricevuta della quale hanno rilevato maggiormente l’utilità 
immediata. La formazione in materia di digitalizzazione ha permesso da 
subito, grazie anche alla modalità di training on the job, di rendere 
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operative le nozioni apprese verificando la bontà di quanto studiato nel 
lavoro operativo. Ad esempio, le dipendenti hanno appreso l’utilizzo della 
chat aziendale che permette di confrontarsi in forma diretta con i diversi 
soggetti che operano con l’asilo (consulenti, fornitori). Questo strumento 
non solo ha permesso di velocizzare il confronto, quanto di registrare e 
sistematizzare le comunicazioni offrendo anche alternative ecologiche 
rispetto ad esempio all’utilizzo della carta stampata. Si è trattato di uno 
snellimento del lavoro che ha da subito prodotto risultati positivi non solo 
nella gestione giornaliera del lavoro, ma soprattutto nel rapporto con 
questa parte di mansioni da parte del personale formato, che si è sentito 
“liberato” da processi obsoleti e pesanti in termini di carico di lavoro. 
Inoltre, sia il corso formativo in materia di digitalizzazione che quello 
relativo all’adeguamento delle conoscenze in campo normativo hanno 
fornito, al personale formato, skills aggiuntivi spendibili nel mercato del 
lavoro. 
 
4.7	 L.A.M.	 Srl	 |	 Sistema	 ERP	 |	 Piano	 Conto	 di	 Sistema	
AVT/078/15	“PLATONE”	|	Marche	

Lavorazione Attrezzature Meccaniche srl (L.A.M. srl) studia, progetta e 
realizza da oltre 50 anni linee e macchinari speciali pensati per le specifiche 
esigenze di utilizzo del cliente che ne richiede la fabbricazione. Quanto 
prodotto dall’Impresa viene utilizzato principalmente nell’automazione 
industriale dedicata alla produzione di media e grande serie ed al collaudo 
dei prodotti semilavorati e finiti. 
L’Azienda ha da tempo intrapreso un percorso di innovazione tecnologica 
la cui finalità principale è quella di rivisitare e diversificare la propria 
offerta. Seppur la maggior parte del fatturato derivi storicamente da alcuni 
clienti di grandi dimensioni che le garantiscono importanti commesse, 
come ad esempio Ferrari per linee di produzione motori e Brembo per 
linee assemblaggio componenti, la sola presenza di tali clienti fidelizzati 
non è stata sufficiente a garantire l’espansione della propria quota di 
mercato. 
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La rivisitazione dell’offerta dovrebbe, secondo gli amministratori, 
consentire all’impresa di avere accesso a nuovi mercati con un 
conseguente aumento del fatturato.  
In parallelo alla rivisitazione della propria offerta, l’azienda intende 
perseguire un significativo miglioramento dell’efficienza organizzativa 
facendo leva su alcune recenti innovazioni tecnologiche come ad esempio: 

• Cloud Manufacturing: abilitazione, tramite la rete, di accesso a 
richiesta ad un insieme condiviso e configurabile di risorse 
manifatturiere (ad esempio software di supporto alla produzione, 
risorse e capacità produttive) che possono essere acquisite e 
rilasciate rapidamente e con minimo sforzo di gestione o di 
interazione con il fornitore di servizi. 

• Cyber Security: insieme di tecnologie, programmi, processi e 
tecniche concepiti e messi in atto per proteggere computer e reti 
informatiche. Si tratta di una protezione che si sviluppa su due 
livelli, dunque: uno contenutistico, riguardante i dati, l’altro 
riguardante l’hardware, cioè le macchine. 

Inoltre, contestualmente alla progettazione al Piano Platone, LAM era in 
procinto di implementare un nuovo applicativo ERP (Enterprise Resource 
Planning) volto all’ottimizzazione dei processi di produzione, al fine di 
poter migliorare la velocità di risposta ai cambiamenti del mercato. 
Il percorso formativo è stato dunque focalizzato sul nuovo applicativo, 
tramite l’azione formativa Digitalizzazione dei Processi Produttivi (30 ore 
per 5 allievi) e si proponeva l’obiettivo di consentire ai lavoratori l’utilizzo 
in autonomia del sistema ERP volto ad una migliore gestione e condivisione 
delle informazioni in possesso dell’Azienda. Dall’analisi svolta è emerso che 
tramite l’adesione al piano formativo l’impresa ha potuto ottenere un 
vantaggio competitivo sul mercato di riferimento in termini di : 

• Riduzione dei costi di processo; 
• Contrazione dei tempi di“evasione” degli ordini; 
• Miglioramento della qualità di processo, ovvero della adeguatezza 

dei flussi informativi a supporto dei principali processi decisionali; 
• Riduzione dei rischi di processo. 



                                                                                                                                                  
 

50 
Fondimpresa e INAPP | Monitoraggio Valutativo 2018 

Le metodologie didattiche utilizzate sono state tutte centrate sulle 
problematiche aziendali e sui processi di lavoro dell’azienda. 
La partecipazione all’azione formativa Digitalizzazione dei Processi 
Produttivi, nell’ambito del Piano Platone, è stata considerata dall’Azienda 
come un progetto sinergico e complementare alle innovazioni tecnologiche 
da introdurre. I profili professionali da coinvolgere nell’azione formativa 
sono stati infatti individuati “in corso d’opera” identificando le risorse 
maggiormente coinvolte nell’implementazione del sistema ERP e quindi 
maggiormente interessate dall’impatto organizzativo dell’adozione del 
nuovo sistema. Si tratta, soprattutto, del personale impegnato nei processi 
di contabilità industriale e di gestione degli approvvigionamenti. Gli 
obiettivi formativi hanno riguardato non solo le competenze strettamente 
di tipo informatico, ma anche le capacità di problem solving e team 
working. 
Nel corso delle interviste è emerso che sia il Referente che i Lavoratori 
hanno ritenuto più che soddisfacenti le competenze acquisite e la loro 
contestualizzazione all’interno dell’organizzazione: la forte interazione tra 
discenti ed esperto ed il taglio pratico dato alla formazione hanno 
permesso di sviluppare nuove conoscenze direttamente applicabili nella 
quotidianità. Nell’attività lavorativa post formazione le figure intervistate 
hanno riconosciuto un cambiamento della prassi organizzativa ed un 
miglioramento dell’efficienza della stessa in termini di comunicazione tra le 
diverse aree aziendali, ottimizzazione dei tempi lavorativi e miglior 
gestione della comunicazione verso l’esterno. 

4.8	 RUTTHEN	 Srl	 |	 Digitalizzazione	 dei	 processi	 |	 Piano	
Conto	di	Sistema	AVT/069B/15	“ERACLITO”	|	Marche	

L’azienda opera nel settore della fabbricazione di prodotti chimici vari per 
uso industriale ed è co-leader di mercato insieme a Arexon. Il settore in cui 
opera è un settore stazionario caratterizzato da un’elevata concorrenza tra 
agenti ed in cui l’innovazione tecnologica rappresenta una leva essenziale 
per accrescere la propria competitività. 
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La Rhütten Srl rientra tra le Imprese coinvolte in progetti relativi alla 
digitalizzazione e condivisione dei dati, associabili all’area tematica della 
digitalizzazione dei processi aziendali.  
Al fine di affrontare la crescente competitività nel mercato di riferimento, 
la Rhütten, già a partire dal 2013, ha effettuato una serie di investimenti 
per dotarsi di soluzioni tecnologiche finalizzate alla costruzione di un 
sistema in grado di supportare gli obiettivi di digitalizzazione dei processi 
che da alcuni anni costituiscono l’elemento centrale della pianificazione 
strategica aziendale. Ad esempio: 

• un sistema di PLC (Controllo Logico Programmabile) che 
programma ed elabora i segnali digitali ed analogici proveniente 
dai sensori degli impianti industriali;  

• un sistema EDI (Electronic Data Interchange) per lo scambio 
automatizzato di documenti (ordinazioni, conferme d’ordine, 
bolle di consegna e fatture) tra due sistemi IT, senza l’intervento 
di un utente. Questa comunicazione diretta consente un elevato 
grado di automazione dei processi poiché le informazioni 
commerciali vengono scambiate tra diversi sistemi in modo rapido 
e senza supporti cartacei; 

• automazione di magazzino grazie ad un applicativo ERP 
(Enterprise Resource Planning), che consente il controllo 
dell’inventario; 

• Console di Business Intelligence che raccoglie, archivia ed elabora 
i dati provenienti da varie fonti, al fine di trasformare questi ultimi 
in informazioni attuali e prospettiche utili all’attività di decision 
making aziendale. 

I principali benefici che l’azienda si aspettava di raggiungere grazie 
all’implementazione di queste soluzioni tecnologiche erano: una maggiore 
flessibilità attraverso la produzione in piccoli lotti al costo della grande 
scala ed una maggior produttività, attraverso minori tempi di setup, con 
conseguente riduzione dei fermi macchina.  
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All’inizio del 2015, l’azienda ha investito in un progetto volto a velocizzare i 
processi amministrativi ed il controllo dell’attività di business, attraverso 
l’introduzione di un sistema di archiviazione documentale. 
L’azione formativa a cui ha partecipato l’azienda, della durata di 32 ore per 
un totale di 6 allievi, si proponeva l’obiettivo di consentire ai lavoratori 
l’utilizzo in piena autonomia del nuovo sistema di archiviazione 
documentale e delle sue funzionalità ed inoltre di gestire le interazioni tra 
il sistema di archiviazione elettronica, il sistema documentale, l’ ERP e la 
consolle di Business Intelligence. 
L’azione formativa ha riguardato i seguenti argomenti: 

• Strategie di gestione della documentazione aziendale; 
• Automatizzazione dei processi di classificazione, fascicolazione e 

definizione dei dati (informazioni base e specifiche per tipologia di 
documenti); 

• Automatizzazione della fase di registrazione dei documenti in 
ingresso e uscita e assegnazione alle unità organizzative; 

• Dematerializzazione dei flussi documentali sia in ingresso che in 
uscita. 

Tra i risultati percepiti dai partecipanti alla formazione un esempio 
significativo riguarda la gestione automatizzata dei documenti. Questo 
nuovo procedimento risulta più efficiente e genera un risultato in termini 
di risparmio di tempo per i lavoratori coinvolti che così possono dedicarsi 
ad altre attività proprie della loro mansione. Inoltre, l’archiviazione 
condivisa tra diverse funzioni aziendali e la realizzazione di cartelle 
dedicate ai singoli business condivise in rete hanno semplificato la vita 
aziendale. Le capacità formate hanno permesso una nuova gestione del 
collegamento con gli agenti commerciali, ora effettuato tramite 
un’applicazione dedicata che, tra le altre cose, ha permesso all’azienda di 
risolvere un problema di comunicazione: il flusso di informazioni verso la 
rete commerciale, fino ad allora gestito in maniera piuttosto complessa 
tramite posta elettronica, è stato reso più sintetico e rapido grazie 
all’utilizzo di un portale contenente tutta la documentazione necessaria ai 
soggetti coinvolti. È stato possibile altresì identificare gli agenti in un unico 
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sistema ERP capace anche di gestire gli agenti con sovrapposizione tramite 
un sistema di autenticazioni. 
Dall’intervista al referente aziendale è emersa una stretta correlazione tra 
le competenze acquisite dai partecipanti e gli obiettivi aziendali. E’ stato 
infatti riscontrato un aumento della competitività dell’impresa grazie 
all’incremento della produttività, reso possibile dallo snellimento della 
gestione documentale, dalla riduzione dei costi, dalla flessibilità nella 
condivisione delle informazioni e dal miglioramento della collaborazione 
fra dipendenti. 
 
4.9	 Pineta	Grande	 Spa	 |	 Cartella	 Clinica	 Elettronica	 |	 Piano	
Conto	 Formazione	 ID	 151874	 “Piano	 formativo	 aziendale	
2016”	|	Campania	

Pineta Grande SpA è la società a cui fa capo l’omonimo Ospedale di 
Mondragone in Provincia di Caserta. Oggi questo ospedale è centro di 
eccellenza nel panorama del Sistema Sanitario Nazionale, offre al territorio 
locale (ma anche alla regione Campania e ai territori più prossimi del Lazio) 
150 posti letto, circa 500 addetti e i servizi di un Pronto Soccorso di 2° 
livello, cioè in grado di effettuare qualsiasi intervento d’emergenza.  
La società ha sempre considerato l’innovazione tecnologica alla base delle 
proprie strategie e, già da alcuni anni, ha avviato progetti di digitalizzazione 
dei processi aziendali. La digitalizzazione della cartella clinica è stata 
introdotta nel 2014 ed in tale occasione la società ottenne il premio per 
l’innovazione ICT in sanità dal Politecnico di Milano. 
L’azione formativa “La gestione della documentazione clinica e la cartella 
clinica elettronica” è stata svolta in 4 edizioni di 18 ore ciascuna nel mese 
di marzo 2017 con il coinvolgimento di 32 tra medici, infermieri e altro 
personale qualificato che ha facoltà di accedere e inserire dati in cartella 
clinica. Ogni edizione è stata articolata in tre giornate di 6 ore con attività 
d’aula. 
La Cartella Clinica Elettronica è una delle innovazioni per la Sanità digitale 
previsti dall’agenda digitale italiana, istituita nel marzo 2012 con decreto 
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del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione. A partire dal 2015 è stato 
previsto l’obbligo del Fascicolo Sanitario Elettronico come “luogo 
istituzionale di rete”, mantenendo aggiornati i dati di salute del singolo 
cittadino. 
Il livello di attuazione e l’interpretazione di questi dispositivi nelle varie 
strutture sanitarie è molto differenziato; non bisogna, infatti, confondere 
la gestione elettronica di una cartella clinica con la cartella clinica 
elettronica. Una gestione informatizzata della cartella clinica può 
consistere, come generalmente si riscontra nelle strutture sanitarie, nella 
produzione e redazione dei documenti che la costituiscono, con l’ausilio di 
strumentazioni elettroniche, ma con un ruolo ancora determinante della 
documentazione cartacea, in quanto è richiesta la compilazione a mano 
e/o la stampa di documenti cui vanno apposte firme autografe. La 
conservazione in questo caso anche se vi è una gestione informatizzata 
richiede un archivio cartaceo. Con la Cartella Clinica Elettronica, invece, 
l’inserimento dei dati relativi a un paziente comporta l’apposizione di firma 
digitale e la conservazione e consultazione nel sistema informativo 
dell’Ospedale. In tal modo è possibile la gestione organica e strutturata dei 
dati riferiti alla storia clinica di un paziente in regime di ricovero o 
ambulatoriale, garantendo il supporto dei processi clinici (diagnostico-
terapeutici) e assistenziali e la continuità di cura del paziente tra diversi 
episodi  afferenti alla stessa struttura ospedaliera mediante la condivisione 
e il recupero dei dati clinici in essi registrati. 
La cartella clinica elettronica è già in uso da alcuni anni a Pineta Grande nei 
reparti di cura. Il percorso formativo ha consentito l’estensione del suo 
impiego ai laboratori diagnostici, alle sale operatorie, al pronto soccorso.  
La formazione è stata rivolta sia al personale che si interfacciava per la 
prima volta con la cartella clinica elettronica che al personale che già 
immetteva dati e consultava la cartella elettronica mediante terminali e 
tablet.  
Grazie all’azione formativa è stato possibile raggiungere un totale processo 
di dematerializzazione della documentazione che viene adesso firmata e 
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archiviata esclusivamente per via digitale, con l’eliminazione degli archivi 
cartacei. 
 
4.10	Stampinox	Srl	|	Smart	Factory	|	Piano	Conto	di	Sistema	
AVS/029B/15	 “CLAIM	 Competitività	 e	 LAvoro	 nelle	 Imprese	
Metalmeccaniche”	|	Lombardia	

Stampinox è un’azienda giunta alla terza generazione, specializzata nella 
produzione di bulloneria speciale stampata a caldo. La produzione 
realizzata trova applicazione in turbine a gas, generatori di energia 
elettrica, piattaforme marine per estrazione di petrolio, motori navali, 
valvole, impianti chimici e petrolchimici, impianti nucleari, scambiatori di 
calore, caldaie. L'azienda investe nel miglioramento continuo a livello 
produttivo, ambito nel quale persegue una strategia di ottimizzazione e 
ricerca di efficienza. In questo percorso gioca un ruolo molto importante il 
miglioramento continuo dei processi, attraverso una costante 
implementazione della loro digitalizzazione. 
Nell’unità produttiva distribuita su 8.700 mq totali di superficie, le 
lavorazioni principali prevedono: 
• stampaggio a caldo 
• stampaggio a freddo 
• lavorazioni meccaniche 
• realizzazione di parti filettate tramite rullatura a freddo 
• trattamenti termici. 
Stampinox ha avviato nel corso del 2015 un progetto volto a concretizzare 
in azienda i principi della Smart Factory, la “fabbrica intelligente”, nella 
quale la gestione e il controllo dei processi produttivi sarà completamente 
automatizzato attraverso l’utilizzo di nuovi strumenti intelligenti e nuovi 
software per la strutturazione di dati e macchine. Per rendere operativo il 
progetto, l’azienda si è affidata a una società di consulenza per un 
ridisegno complessivo del processo produttivo. In parallelo alla 
riorganizzazione del processo produttivo si è ritenuto opportuno 
implementare nuove funzionalità nell’ambito del sistema gestionale ERP 
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aziendale, al fine di integrare le funzioni di acquisto, produzione e logistica, 
e di poter monitorare e analizzare le singole operazioni afferenti alle 
rispettive aree nell’ottica di una maggiore efficienza complessiva del ciclo 
produttivo. I nuovi moduli del software gestionale favoriranno il controllo 
in tempo reale del processo produttivo e la raccolta di tutte le informazioni 
necessarie per il governo e la gestione della produzione e della sua 
integrazione con gli altri processi aziendali. 
All’interno del piano CLAIM - Competitività e LAvoro nelle Imprese 
Metalmeccaniche – l’azienda ha partecipato con propri dipendenti a due 
azioni formative, entrambe afferenti all’area “Digitalizzazione dei Processi 
Aziendali”, che hanno riguardato lo sviluppo di conoscenze e abilità 
applicabili ai sistemi informatici di programmazione e controllo della 
produzione in modo da rispondere efficacemente alle necessità produttive 
che richiedono una sempre maggiore ottimizzazione dei processi, una 
riduzione degli sprechi e dei tempi, una più efficiente integrazione con i 
vari processi aziendali. 
La formazione è durata 16 ore per ciascuna edizione con 6 partecipanti: un 
Responsabile Controllo di Gestione, un Responsabile Logistica; quattro 
Operatori del Controllo della Produzione. 
Il percorso formativo ha avuto la finalità di fornire le conoscenze utili per 
ottimizzare la produzione, attraverso la piena implementazione delle 
funzionalità innovative del sistema OpenSuite ERP, in modo da rispondere 
in modo efficace alle produttive che richiedono una maggiore 
ottimizzazione dei processi, una riduzione degli sprechi e dei tempi, una 
più efficiente integrazione con gli altri processi aziendali. 
Gli approcci didattici utilizzati sono stati quelli dell’ “action learning”. 
L’incontro con i partecipanti, nel corso dell’analisi sul campo, ha consentito 
di evidenziare: 

• l’apprezzamento delle competenze dei docenti e la loro capacità 
di relazionarsi ed interagire con i discenti; 

• la pertinenza delle tematiche trattate rispetto alle specificità dei 
contesti lavorativi; 
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• il contributo delle nuove conoscenze all’implementazione delle 
nuove funzionalità del sistema gestionale. 

4.11	COSMA	di	O.	Citterio	srl	 |	Digitalizzazione	magazzino	e	
CAD	 3D	 |	 Piano	 Conto	 di	 Sistema	 AVT/161/15	 “TRIAL	
TRaining	 per	 l’Innovazione	 delle	 Aziende	 Lombarde”	 |	
Lombardia 

La Citterio Onorato Specialità Maniglie e Affini (COSMA) opera nel settore 
dello studio e progettazione di maniglie per l’arredamento in lega di zinco 
e in lega di alluminio. 
Gli obiettivi strategici aziendali sono riconducibili soprattutto 
“all’acquisizione di nuovi segmenti di clientela” e “all’accesso a nuovi 
mercati”, in particolare extra UE, ed alla continua “riorganizzazione 
aziendale”. 
Nello studio del caso Aziendale sono state prese in esame due azioni 
formative: 

• l’azione “Digitalizzazione del sistema di pianificazione e gestione 
degli scarti e delle scorte” ha avuto come obiettivo quello di 
supportare in azienda l’implementazione di un software per la 
gestione del magazzino, “Golden Lake”. La gestione precedente 
all’introduzione del software era prevalentemente manuale, 
gestita in maniera puntuale dall’acquisizione dell’ordine alla 
preparazione della spedizione, attraverso distinte diverse, ognuna 
con nuovi codici, senza dichiarazioni di carico o scarico materiale 
dal magazzino a livello informatico. A fine giornata era previsto un 
aggiornamento che individuava le spedizioni effettuate e, in 
maniera indiretta, forniva un’indicazione delle giacenze. Tale 
sistema presentava due grosse criticità, in quanto non erano 
considerati gli scarti, che cambiano in base alla lavorazione, e le 
giacenze non erano reali, ma stimate e dovevano quindi essere 
ricorrette con l’intervento di un incaricato. Tali criticità, inserite 
nell’intero processo aziendale, diventavano poi di ostacolo alla 
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pianificazione della produzione e alla programmazione degli 
acquisiti, con impatti negativi anche nelle diverse trattative 
commerciali. 

• l’azione “Digitalizzazione del processo di prototipazione e 
industrializzazione” ha avuto come obiettivo quello di creare le 
condizioni migliori in azienda per l’applicazione di un nuovo CAD 
3D (“Pro-creo”). Uno dei punti di forza di COSMA è la flessibilità 
nei confronti dei clienti. A tal fine l’azienda deve essere in grado di 
progettare il prodotto attraverso modalità di “co-engineering” fra 
il proprio Ufficio tecnico e il cliente e di poter poi mettere in 
produzione elevati volumi in tempi molto ridotti. Ciò viene 
realizzato fornendo al cliente un campione “minimo” che 
consenta un’adeguata valutazione delle caratteristiche tecniche, 
delle performance dei materiali e del design del prodotto da parte 
del cliente e che consenta, alla luce del riscontro da parte del 
cliente, attraverso modalità di “co-engineering”, di rivedere o 
rimodellare le caratteristiche tecniche del prodotto prima che 
questo sia messo in produzione. Ciò garantisce disponibilità e 
flessibilità verso il cliente che viene coinvolto nelle diverse fasi 
dello sviluppo del prodotto. La prototipazione favorisce il lavoro di 
squadra e la partecipazione del cliente, che può fornire feedback 
immediati, richiedere cambiamenti o modifiche tecniche, 
valutando con maggior consapevolezza l’impatto commerciale 
delle sue richieste. In questo modo, il dialogo con il cliente è più 
diretto e si riduce il rischio di fraintendimenti o di errori di 
comunicazione durante il processo di sviluppo e consente inoltre 
di ottimizzare i processi produttivi, in termini di tempi e costi.  

In entrambi i corsi, i lavoratori coinvolti e i relativi responsabili diretti 
hanno osservato e riportato un miglioramento delle proprie 
performance non solo rispetto alle nuove tecnologie, ma anche 
rispetto all’integrazione interna fra lavoratori stessi. In particolare: 
- il corso “Digitalizzazione del sistema di pianificazione e gestione 

degli scarti e delle scorte” ha portato alla possibilità di monitorare 
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meglio le attività, le materie prime e i prodotti nelle diverse fasi. 
L’Ufficio commerciale ha riscontrato tempi decisamente più 
contenuti nell’analizzare tempi e volumi delle commesse.  

- il corso “Digitalizzazione del processo di prototipazione e 
industrializzazione” ha fornito strumenti per la raccolta e l’analisi 
dati per l’Ufficio tempi e metodi, che è stato costituito di recente 
e che necessita di costruire un database ampio e solido per poter 
implementare in azienda un controllo di gestione in linea con il 
paradigma Industria 4.0. Il corso ha inoltre contribuito ad ampliare 
il coinvolgimento trasversale a più Aree sui prototipi e sui processi 
industriali necessari, portando i lavoratori coinvolti nell’azione a 
creare un “diagramma di flusso” dei processi industriali, con 
indicazione puntuale del responsabile e dei tempi previsti per i 
diversi passaggi. 
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Terza	Parte	–	Le	percezioni	degli	 attori	 chiave	
della	 formazione:	 analisi	 quantitativa	 dei	 dati	
rilevati	presso	le	aziende	campionate	
 

1.	PREMESSA	

Nell’ambito della metodologia unitaria relativa alle attività di Monitoraggio 
Valutativo era stato predisposto un questionario strutturato per la 
rilevazione delle percezioni di alcuni testimoni privilegiati rispetto alla 
formazione finanziata dal Fondo (vedi in Appendice). 
Il questionario nello specifico si componeva delle seguenti interviste: 

1. intervista al referente del piano formativo, ossia alla figura interna 
o esterna all’azienda che ha seguito il piano dalla fase di 
progettazione a quella di conclusione, con domande relative ai 
seguenti aspetti: 

1. obiettivi del piano formativo; 
2. metodologia di analisi del fabbisogno; 
3. coinvolgimento di stakeholder; 
4. progettazione formativa; 
5. approcci didattici; 
6. selezione dei docenti; 
7. monitoraggio delle conoscenze e valutazione degli 

apprendimenti. 
2. intervista all’imprenditore o al management dei primi livelli 

aziendali sui seguenti aspetti: 
1. profilo dell’azienda e del settore di riferimento; 
2. orientamenti strategici e processi di innovazione; 
3. profili professionali con maggiore impatto sugli obiettivi 

strategici; 
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3. intervista al referente aziendale per la formazione, ossia alla figura 
aziendale che ha gestito e seguito la formazione erogata in 
azienda, con domande volte a rilevare la percezione su: 

1. il coinvolgimento dell’azienda nell’analisi dei fabbisogni e 
nella progettazione della formazione (soprattutto nel 
caso in cui questa sia stata effettuata da una società di 
formazione/consulenza); 

2. I profili professionali coinvolti nelle attività formative;  
3. Il materiale didattico messo a disposizione dei 

partecipanti; 
4. Il gradimento della formazione da parte dei partecipanti; 
5. L’utilità delle verifiche di apprendimento. 

4. Intervista ai lavoratori partecipanti alla formazione, con domande 
volte a rilevare: 

1. La capacità dei docenti di adeguare la formazione al 
contesto lavorativo; 

2. Il gradimento sulle metodologie didattiche; 
3. L’utilità della formazione per l’attività lavorativa. 

Di seguito vengono riportati i principali risultati emersi dalle interviste 
standardizzate realizzate presso le aziende oggetto di monitoraggio 
valutativo dai ricercatori delle Articolazioni Territoriali di Fondimpresa. I 
dati sono stati aggregati ed elaborati statisticamente e ci restituiscono una 
prima immagine delle percezioni rilevate presso le aziende sulla 
formazione finanziata da Fondimpresa. I dati riportati sono riferibili solo ai 
casi esaminati, ma forniscono uno spaccato da cui possono essere 
effettuate analisi interessanti su come migliorare la qualità della 
formazione finanziata dal Fondo.  
 
 
 
 



                                                                                                                                                  
 

62 
Fondimpresa e INAPP | Monitoraggio Valutativo 2018 

2.	 IL	 PIANO	 FORMATIVO:	 LE	 PERCEZIONI	 DEI	 REFERENTI	 DEI	 PIANI	
FORMATIVI		

2.1	Quali	modalità	di	coinvolgimento	degli	stakeholder	sono	
state	 adottate	per	 supportare	 le	 fasi	di	progettazione	della	
formazione?	

In generale la modalità di coinvolgimento degli stakeholder più utilizzata 
per le fasi di progettazione è quella del contatto diretto (cfr. Tabella 6). Si 
tratta, in particolare, di un’opzione scelta soprattutto nel Mezzogiorno: per 
il 67% dei casi in Basilicata, Campania e Molise, per il 58% in Sicilia, per il 
50% in Calabria. Al Centro e al Nord, invece, le strategie scelte per 
sensibilizzare gli stakeholder del territorio sono diverse, si punta sul 
contatto diretto, ma anche sulle riunioni oppure sulla possibilità di 
organizzare convegni e workshop. La Lombardia e il Veneto, per esempio, 
registrano dinamiche piuttosto simili. Il contatto diretto è scelto in 
Lombardia nel 44% dei casi, in Veneto per il 24% delle situazioni, ma c’è 
spazio anche per le riunioni (rispettivamente 24% e 33%) e per 
l’organizzazione di convegni e workshop (31% e 33%). In questo senso 
anche in Puglia si dimostra di scommettere su opzioni alternative per 
condividere le scelte con gli operatori del territorio e con i portatori di 
interesse. La Sardegna, invece, rappresenta di fatto una particolarità: in 
nessun caso è stata scelta la modalità del contatto diretto, mentre sono 
preferite soprattutto le riunioni (in un caso su due) e i convegni (33% dei 
casi). 
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Tabella 6 -  Quali modalità di coinvolgimento sono state adottate per 
supportare le fasi di progettazione? - % di riga 

 contatti 
diretti 

 

riunioni 
 

convegni/wshop 
 

Altro 
 

Basilicata 66,7% 0,0% 33,3% 0,0% 
Bolzano 100,0% 0,0% 0,0% 0,0% 
Calabria 50,0% 16,7% 16,7% 16,7% 
Campania 66,7% 26,7% 3,3% 3,3% 
Emilia 
Romagna 

40,0% 28,9% 31,1% 0,0% 

Lazio 50,0% 23,3% 26,7% 0,0% 
Lombardia 43,7% 23,9% 31,0% 1,4% 
Marche 33,3% 33,3% 33,3% 0,0% 
Molise 66,7% 33,3% 0,0% 0,0% 
Puglia 40,0% 40,0% 20,0% 0,0% 
Sardegna 0,0% 50,0% 33,3% 16,7% 
Sicilia 58,3% 33,3% 8,3% 0,0% 
Trento 33,3% 33,3% 33,3% 0,0% 
Veneto 24,2% 33,3% 33,3% 9,1% 
Note: elaborazione degli autori su dati Fondimpresa  

	

2.2	Quali	criteri	hanno	guidato	la	scelta	delle	azioni	
formative	indicate	nel	piano?	

Come sono state scelte le azioni formative? Quali sono i criteri che hanno 
guidato l’identificazione delle opzioni di addestramento? I rispondenti 
avevano l’opportunità di indicare fino ad un massimo di tre risposte allo 
specifico quesito del questionario (cfr. Tabella 7). Le esigenze aziendali non 
sono quasi mai segnalate, anzi costituiscono una percentuale nulla o 
residuale in quasi tutte le Regioni. Ciò che sembra guidare le scelte è, un 
po’ ovunque, soprattutto il livello di competenze posseduto dall’ente di 
formazione (50% dei casi nelle Marche, 42% in Sicilia, 40% in Basilicata, 
37% sia in Campania che nel Lazio, 33% nel Molise e in provincia di Trento). 
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Le competenze possedute dell’ente formativo si rilevano invece poco 
importanti in Calabria e Sardegna (rispettivamente 20% e 17% delle 
situazioni). Un elemento indagato dal questionario come possibile fattore 
per la scelta delle azioni formative indicate nel piano è l’insieme dei 
risultati dell’analisi dei fabbisogni formativi. Questo argomento è ritenuto 
utile in modo più o meno ugualmente distribuito nelle varie regioni. In 
media, nella maggior parte dei territori, in un caso su tre il tema dell’analisi 
dei fabbisogni risulta strategico. La percentuale è più alta della media in 
Calabria (40% dei casi) e un pò sotto la media in Veneto (28%), in Emilia 
Romagna e Lazio (27% in entrambi i casi) e in Basilicata (20%). 

Tabella 7 -  Quali criteri hanno guidato la scelta delle azioni formative 
(corsi) indicate nel piano? Massimo 3 risposte, % di riga 

 competenze in 
possesso 

dell’ente di 
formazione 

 

 
esigenze  
aziendali 

 
 

risultati 
dell’analisi dei 

fabbisogni 
formativi 

 

altro 
 
 

Basilicata 40,0% 0,0% 20,0% 40,0% 
Bolzano 100,0% 0,0% 0,0% 0,0% 
Calabria 20,0% 0,0% 40,0% 40,0% 
Campania 36,7% 0,0% 33,3% 30,0% 
Emilia 
Romagna 

26,7% 13,3% 26,7% 33,3% 

Lazio 36,7% 10,0% 26,7% 26,7% 
Lombardia 26,1% 10,1% 33,3% 30,4% 
Marche 50,0% 0,0% 33,3% 16,7% 
Molise 33,3% 0,0% 33,3% 33,3% 
Puglia 26,7% 13,3% 33,3% 26,7% 
Sardegna 16,7% 16,7% 33,3% 33,3% 
Sicilia 41,7% 0,0% 33,3% 25,0% 
Trento 33,3% 0,0% 33,3% 33,3% 
Veneto 34,4% 3,1% 28,1% 34,4% 
Note: elaborazione degli autori su dati Fondimpresa  
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2.3	Come	sono	selezionati	i	docenti?	

La selezione dei docenti impegnati nelle azioni formative è stata fatta a 
partire da differenti contesti di provenienza (cfr. Tabella 8). L’università 
rappresenta il principale serbatoio di risorse professionali da cui attingere 
per sviluppare percorsi di aggiornamento professionale. In Molise e in 
provincia di Trento la provenienza dei docenti dall’università rappresenta 
la realtà nel 67% dei casi, in Sicilia il 60%, nel Lazio e nelle Marche il 50%. In 
seconda battuta, subito dopo l’università, ci sono i centri di formazione. A 
scegliere i docenti provenienti da questa filiera sono soprattutto le realtà 
imprenditoriali operanti in Sardegna (50% dei casi), Basilicata (40%), 
Calabria, Marche, Molise, Puglia e provincia di Trento (33% in ciascuno di 
questi territori). Solo in Puglia, Sardegna e Veneto, in particolare, la 
percentuale dei docenti provenienti dal mondo della formazione supera la 
quota di quelli provenienti dal versante accademico. Singolare il dato che si 
registra in Veneto dove la maggior parte dei docenti impegnati nei piani 
formativi proviene invece direttamente dai centri di ricerca (si tratta del 
29% dei casi, a fronte di un 25,8% derivante dalla formazione e di un 19,4% 
legato all’accademia). Altre quote significative, su questo binario, si 
registrano in Emilia Romagna (26,7% dai centri di ricerca), Campania 
(24,1%) e Puglia (20%). In cinque contesti territoriali (Sardegna, Calabria, 
Veneto, Lombardia e Campania) la quota dei docenti provenienti dalla 
consulenza supera invece il 10%, mentre solo in tre contesti geografici 
(Sardegna, Puglia e Campania) supera il 10% dei casi la quota di quelli che 
arrivano direttamente dalle imprese. 
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Tabella 8 – Qual è la provenienza dei docenti? - % di riga 

 università consulenza formazione centri 
ricerca 

aziende altro 

Basilicata 40,0% 0,0% 40,0% 0,0% 0,0% 20,0% 
Bolzano 100,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 
Calabria 33,3% 16,7% 33,3% 0,0% 0,0% 16,7% 
Campania 34,5% 10,3% 10,3% 24,1% 10,3% 10,3% 
Emilia 
Romagna 

40,0% 4,4% 28,9% 26,7% 0,0% 0,0% 

Lazio 50,0% 3,3% 23,3% 16,7% 0,0% 6,7% 
Lombardia 38,6% 11,4% 27,1% 15,7% 2,9% 4,3% 
Marche 50,0% 8,3% 33,3% 8,3% 0,0% 0,0% 
Molise 66,7% 0,0% 33,3% 0,0% 0,0% 0,0% 
Puglia 26,7% 6,7% 33,3% 20,0% 13,3% 0,0% 
Sardegna 0,0% 16,7% 50,0% 16,7% 16,7% 0,0% 
Sicilia 60,0% 0,0% 30,0% 10,0% 0,0% 0,0% 
Trento 66,7% 0,0% 33,3% 0,0% 0,0% 0,0% 
Veneto 19,4% 16,1% 25,8% 29,0% 6,5% 3,2% 
Note: elaborazione degli autori su dati Fondimpresa  

 

3.	IL	PIANO	FORMATIVO:	IL	PUNTO	DI	VISTA	DELL’IMPRENDITORE	E/O	
DEL	MANAGEMENT		

3.1	Gli	obiettivi	strategici	aziendali	collegati	alla	formazione	

La sezione del questionario che ha indagato il punto di vista dell’azienda è 
particolarmente interessante perché, tra i vari aspetti, ha cercato di capire 
più in profondità quali sono gli obiettivi strategici aziendali collegati alle 
varie azioni formative (cfr. Tabella 9). Il questionario ha in particolare 
indagato sette tipologie di obiettivi strategici: acquisizione di nuovi 
segmenti di clientela, rivisitazione e diversificazione dell’offerta, accesso a 
nuovi mercati, riorganizzazione aziendale, maggiore redditività, minore 
indebitamento e maggiore fatturato. L’obiettivo che viene citato di più è 



                                                                                                                                                  
 

67 
Fondimpresa e INAPP | Monitoraggio Valutativo 2018 

quello relativo alla rivisitazione e diversificazione dell’offerta. Questo tema 
formativo, strettamente legato ai processi di innovazione, è il più 
importante in diverse regioni, in particolare è citato dal 33,3% delle 
imprese rispondenti in Molise, Sardegna, Basilicata e Calabria, dal 31,1% di 
quelle dell’Emilia Romagna, dal 25% di quelle siciliane e dal 22,2% di quelle 
lombarde. L’acquisizione di nuovi segmenti di clientela è citato come 
obiettivo strategico soprattutto in provincia di Bolzano, in Puglia (per il 
26,7% dei casi), Sicilia (25%) e Lazio (23,3%). Anche il tema della maggiore 
redditività sembra essere un tema di interesse per i piani formativi, è 
infatti citato dal 33,3% delle imprese della Sardegna e della Calabria, dal 
26,7% di quelle pugliesi e dal 24,2% di quelle venete. In seconda linea, 
come oggetto di interesse per lo sviluppo dei piani formativi, sembrano 
essere altri tre obiettivi aziendali, in particolare quelli relativi all’accesso a 
nuovi mercati, alla riorganizzazione aziendale e al minore indebitamento. Il 
primo è citato soprattutto in Sardegna, Lazio e Lombardia (rispettivamente 
per il 33,3%, 23,3% e 22,2% dei casi), quello della riorganizzazione 
aziendale è segnalato prevalentemente provincia di Trento, Basilicata e 
Marche (con quote che si attestano al 66,7%, 33,3% e 25%) mentre 
l’obiettivo riguardante il minore indebitamento costituisce un fattore di 
particolare interesse per il 33,3% delle aziende del Molise, per il 25% di 
quelle siciliane e per il 20% di quelle campane. La strategicità legata al 
tema del maggiore fatturato non sembra essere invece particolarmente 
rilevante. Solo nel caso delle imprese pugliesi questo obiettivo è 
considerato importante, anche a fini formativi, dalla maggior parte delle 
imprese del territorio (in dettaglio per il 33,3% dei casi).



Tabella 9- Come possono essere sintetizzati gli obiettivi strategici aziendali? Massimo tre risposte, % di riga 

 Acquisizione 
di nuovi 
segmenti di 
clientela 

Rivisitazione e 
diversificazione 
dell’offerta 

Accesso 
a nuovi 
mercati 

Riorganizzazione 
aziendale 

Maggiore 
redditività 

Minore 
indebitamento 

Maggiore 
fatturato 

altro 

Trento 0,0% 33,3% 0,0% 66,7% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 
Veneto 6,1% 15,2% 21,2% 6,1% 24,2% 12,1% 15,2% 0,0% 
Bolzano 100,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 
Emilia 
Romagna 

17,8% 31,1% 11,1% 24,4% 15,6% 0,0% 0,0% 0,0% 

Lazio 23,3% 16,7% 23,3% 16,7% 13,3% 0,0% 3,3% 3,3% 
Lombardia 9,7% 22,2% 22,2% 18,1% 18,1% 4,2% 5,6% 0,0% 
Marche 8,3% 16,7% 16,7% 25,0% 8,3% 8,3% 16,7% 0,0% 
Molise 0,0% 33,3% 0,0% 0,0% 0,0% 33,3% 33,3% 0,0% 
Puglia 26,7% 6,7% 6,7% 13,3% 26,7% 13,3% 6,7% 0,0% 
Sardegna 0,0% 33,3% 33,3% 0,0% 33,3% 0,0% 0,0% 0,0% 
Sicilia 25,0% 25,0% 0,0% 8,3% 8,3% 25,0% 8,3% 0,0% 
Basilicata 16,7% 33,3% 0,0% 33,3% 16,7% 0,0% 0,0% 0,0% 
Calabria 0,0% 33,3% 16,7% 16,7% 33,3% 0,0% 0,0% 0,0% 
Campania 13,3% 13,3% 16,7% 10,0% 13,3% 20,0% 13,3% 0,0% 
Note: elaborazione degli autori su dati Fondimpresa  



3.2	Le	innovazioni	tecnologiche	che	le	aziende	prevedono	di	
introdurre	o	hanno	già	introdotto	

La sezione del questionario che ha indagato il punto di vista dell’azienda, 
oltre ad avere approfondito gli obiettivi strategici aziendali, ha anche 
puntato l’attenzione sulle innovazioni tecnologiche che le imprese 
prevedono di introdurre o hanno già introdotto. Il questionario ha in 
particolare indagato sette tipologie di innovazioni tecnologiche (cfr. Tabella 
10):  

• Sistemi robotizzati  
• Stampa 3D  
• Internet of things (IOT) 
• Big Data  
• Cloud Manufacturing  
• Advanced Human Machine Interface (AHMI)  
• Cyber Security 

L’innovazione tecnologica che viene citata di più è quella relativa alla cyber 
security. Questo aspetto, infatti, è il più importante in diverse regioni, in 
particolare è citato dal 66,7% delle imprese rispondenti in Sardegna, dal 
50% di quelle delle Marche e della Calabria e dal 40% di quelle siciliane. 
Anche il tema dei big data sembra essere particolarmente caro alle 
imprese, in termini di driver tecnologico. Questa innovazione è infatti 
citata soprattutto in Puglia (dove c’è però un’unica impresa rispondente), 
Sicilia (40% dei casi), Campania (30,8%), Veneto (28,6%) e Lazio (26,7%). In 
terza fila, tra le innovazioni tecnologiche su cui si sta concentrando 
l’attenzione del mondo imprenditoriale, si posiziona il variegato tema dei 
sistemi robotizzati, articolabile in più aspetti (per esempio controllo logico 
programmabile, automazione magazzino, scambio elettronico di dati e 
gestione elettronica delle risorse). I sistemi robotizzati, in particolare, sono 
citati soprattutto in Emilia Romagna (per il 40% delle imprese rispondenti) , 
Lombardia (31,3%) e Veneto (28,6%). Un paio di altre innovazioni 
tecnologiche (internet of things e cloud manufacturing) sono invece 
ritenute di particolare interesse in Calabria (per il 50% delle aziende 
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rispondenti) e nelle Marche (anche in questo caso per la metà delle 
imprese interpellate). 
 

Tabella 10 - Quali innovazioni tecnologiche, tra quelle di seguito elencata, 
prevedete di introdurre o avete già introdotto? massimo tre risposte, % di 
riga 

 Sis 
Robot 

Stamp 
3D 

Intern 
Things 

Big 
Data 

Cloud 
Manuf 

AHMI CybSec 

Trento 0 0 0 0 0 0 0 
Veneto 28,6% 0,0% 14,3% 28,6% 14,3% 0,0% 14,3% 
Bolzano 0 0 0 0 0 0 0 
Emilia 
Romagna 

40,0% 5,0% 10,0% 20,0% 0,0% 0,0% 25,0% 

Lazio 20,0% 13,3% 20,0% 26,7% 6,7% 0,0% 13,3% 
Lombardia 31,3% 0,0% 18,8% 18,8% 6,3% 6,3% 18,8% 
Marche 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 50,0% 0,0% 50,0% 
Molise 0 0 0 0 0 0 0 
Calabria 0,0% 0,0% 50,0% 0,0% 0,0% 0,0% 50,0% 
Campania 15,4% 7,7% 7,7% 30,8% 23,1% 15,4% 0,0% 
Puglia 0,0% 0,0% 0,0% 100,0% 0,0% 0,0% 0,0% 
Sardegna 0,0% 0,0% 0,0% 33,3% 0,0% 0,0% 66,7% 
Sicilia 20,0% 0,0% 0,0% 40,0% 0,0% 0,0% 40,0% 
Basilicata 0 0 0 0 0 0 0 

Note: elaborazione degli autori su dati Fondimpresa 

 
3.3	 I	 processi	 aziendali	 collegati	 alle	 azioni	 formative	
erogate	in	azienda	

Nella sezione del questionario che ha indagato il punto di vista dell’azienda 
sono stati analizzati anche i processi aziendali maggiormente collegati alle 
azioni formative. Lo strumento di rilevazione somministrato alle imprese 
ha in dettaglio indagato undici tipologie di processi aziendali (cfr. Tabella 
11). Le risposte degli imprenditori sottolineano soprattutto l’importanza 
dei processi relativi a sviluppo e strategia, marketing e vendita, 
programmazione e gestione della produzione e della logistica, produzione 



                                                                                                                                                  
 

71 
Fondimpresa e INAPP | Monitoraggio Valutativo 2018 

di prodotti e servizi. Si tratta di fasi operative citate in modo significativo in 
tutti i territori, con quote di importanza per singola regione che superano 
almeno la soglia del 25%. 
Il processo relativo a sviluppo e strategia, per esempio, è citato dal 50% 
delle imprese rispondenti nelle Marche, dal 30% di quelle siciliane e dal 
25,6% di quelle attive in Emilia Romagna. Il tema marketing e vendita, 
invece, è considerato rilevante dal 40% delle aziende della Sardegna e dal 
33% di quelle attive in provincia di Trento. Il processo che riguarda la 
produzione di prodotti e servizi, invece, è citato in modo significativo dagli 
imprenditori del Molise (33,3%) ma anche da quelli veneti (27,3%). La 
programmazione e la gestione della produzione e della logistica è un 
fattore citato in diverse regioni, anche se in modo non particolarmente 
rilevante.  
Particolare, invece, il dato che si registra per il processo aziendale relativo 
alla gestione delle risorse umane. Questo tema viene citato in poche 
regioni e in alcune di esse in misura significativa. Le azioni formative per 
migliorare la gestione delle risorse umane interessano infatti il 50% delle 
aziende attive in Basilicata e il 40% di quelle operanti in Sardegna. Discreta 
l’importanza assegnata a questo processo aziendale anche da parte delle 
imprese della Calabria e della Campania (20% in entrambi i casi). 
Il processo aziendale che riguarda gli approvvigionamenti interessa 
un’azienda su cinque in Calabria, Campania e Puglia. Minore rilevanza, in 
generale, è invece assegnata ad altri cinque processi aziendali indagati dal 
questionario ma di fatto scarsamente segnalati dai responsabili d’impresa. 
Si tratta dei processi relativi alla gestione del servizio al cliente, alla 
programmazione e al controllo di gestione, alla gestione di ambiente, 
salute e sicurezza e alla gestione della qualità. 

 
 
 
 
 
 



Tabella 11 - Quali processi aziendali sono maggiormente collegati alle azioni formative erogate in azienda? 
Massimo 3 risposte, % di riga 

 Svilup. 
strat. 

Mktg 
vendita 

Progr. 
produz 
logist 

Prodz 
prodot 
servizi 

Approv Serv. 
cliente 

HR Progr. 
control 

Amb. 
Salute 
Sicurez 

Qualità altro 

Basilicata 16,7 0,0 16,7 16,7 0,0 0,0 50,0 0,0 0,0 0,0 0,0 
Bolzano 100,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 
Calabria 0,0 0,0 0,0 20,0 20,0 20,0 20,0 0,0 0,0 0,0 20,0 
Campania 10,0 13,3 6,7 3,3 20,0 3,3 20,0 13,3 3,3 0,0 6,7 
Emilia 
Romagna 

25,6 11,6 11,6 11,6 14,0 4,7 2,3 11,6 2,3 4,7 0,0 

Lazio 13,3 13,3 13,3 16,7 16,7 0,0 6,7 6,7 10,0 3,3 0,0 
Lombardia 20,3 11,6 7,2 15,9 15,9 2,9 5,8 11,6 2,9 2,9 2,9 
Marche 50,0 0,0 8,3 16,7 0,0 8,3 0,0 0,0 8,3 8,3 0,0 
Molise 0,0 0,0 0,0 33,3 0,0 33,3 0,0 33,3 0,0 0,0 0,0 
Puglia 13,3 13,3 6,7 6,7 20,0 6,7 0,0 6,7 13,3 6,7 6,7 
Sardegna 0,0 40,0 20,0 0,0 0,0 0,0 40,0 0,0 0,0 0,0 0,0 
Sicilia 30,0 10,0 10,0 10,0 0,0 0,0 20,0 0,0 0,0 10,0 10,0 
Trento 0,0 33,3 33,3 16,7 0,0 0,0 0,0 0,0 16,7 0,0 0,0 
Veneto 12,1 6,1 0,0 27,3 15,2 0,0 6,1 9,1 15,2 3,0 6,1 
Note: elaborazione degli autori su dati Fondimpresa 

 



4.	IL	PIANO	FORMATIVO:	I	PROFILI	PROFESSIONALI	COINVOLTI	

Quali sono i profili professionali che hanno partecipato alla formazione? La 
sezione D del questionario ha esplorato questo aspetto con un quesito 
specifico (cfr. Tabella 12), nell’ambito della parte dell’intervista dedicata ad 
approfondire il punto di vista del referente aziendale della formazione. Le 
risposte fornite evidenziano come le figure maggiormente coinvolte nelle 
attività formative sono soprattutto quelle riconducibili al grande gruppo 
delle professioni tecniche (grande gruppo 3) e a quello delle figure 
esecutive nel lavoro di ufficio (grande gruppo 4). Le imprese, tuttavia, 
dimostrano anche interesse nel voler formare figure di elevata 
specializzazione (grande gruppo 2) così come profili commerciali e che si 
occupano di servizi alla persona (grande gruppo 5). Si tratta comunque di 
profili professionali citati in modo significativo in tutti i territori, con quote 
di importanza per singola regione che superano almeno la soglia del 30%. 
Le professioni tecniche, per esempio, rappresentano il 50% di tutti coloro 
che hanno partecipato a corsi di formazione in Molise, il 45,5% di quelli che 
hanno frequentato in Basilicata, il 30,8% dei partecipanti in provincia di 
Trento e il 30,1% in Lombardia. Le figure esecutive nel lavoro di ufficio, 
invece, costituiscono il target principale delle azioni formative realizzate in 
Calabria (con una quota che tocca il 95%), a seguire nelle Marche (66,7%), 
in Molise (50%) ed Emilia Romagna (38%). 
In Sicilia e nel Lazio ci sono invece quote significative di partecipanti alla 
formazione che svolgono lavori di elevata specializzazione: nel primo caso 
appartengono infatti al grande gruppo 2 il 39,5% dei discenti mentre nel 
Lazio la quota si attesta al 32,5%, poi subito dopo a seguire Lombardia 
(29%) ed Emilia Romagna (27,1%). 
In Basilicata e in Sardegna, infine, si registrano quote importanti di 
lavoratori impegnati in percorsi di addestramento che svolgono mansioni 
di tipo commerciale o nell’ambito dei servizi alle imprese e alle persone. Il 
45,5% dei corsisti in Basilicata svolgono professioni e mestieri riconducibili 
al grande gruppo 5, la percentuale per lo stesso raggruppamento si attesta 
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invece al 38,5% in Sardegna, poi a seguire Puglia (27%) e provincia di 
Trento (26,9%). 
 

Tabella 12 - Quali profili professionali hanno partecipato alla formazione1? 
% di riga 

Grandi 
Gruppi Prof. 
 

GG2 GG3 GG4 GG5 GG6 GG7 GG8 

Basilicata 0,0% 45,5% 9,1% 45,5% 0,0% 0,0% 0,0% 
Bolzano 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 
Calabria 0,0% 5,0% 95,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 
Campania 10,9% 16,1% 8,3% 2,0% 5,8% 53,0% 3,9% 
Emilia 

Romagna 

27,1% 18,9% 38,0% 0,0% 10,9% 3,6% 1,4% 

Lazio 32,5% 23,3% 28,3% 12,4% 3,5% 0,0% 0,0% 
Lombardia 29,0% 30,1% 24,9% 6,4% 2,0% 7,4% 0,2% 
Marche 0,0% 5,7% 66,7% 0,0% 0,0% 27,6% 0,0% 
Molise 0,0% 50,0% 50,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 
Puglia 7,0% 24,5% 25,5% 27,0% 12,0% 0,0% 4,0% 
Sardegna 0,0% 13,5% 9,6% 38,5% 0,0% 38,5% 0,0% 
Sicilia 39,5% 11,4% 27,2% 19,3% 0,0% 2,6% 0,0% 
Trento 23,1% 30,8% 19,2% 26,9% 0,0% 0,0% 0,0% 
Veneto 23,6% 25,5% 26,6% 1,5% 5,8% 14,1% 3,0% 

Note: elaborazione degli autori su dati Fondimpresa 

 

 

 
1 Grandi Gruppi delle Professioni: GG2 professioni intellettuali, scientifiche e di 
elevata specializzazione, GG3 professioni tecniche, GG4 professioni esecutive nel 
lavoro d’ufficio, GG5 professioni qualificate nelle attività commerciali e nei servizi, 
GG6 artigiani, operai specializzati e agricoltori, GG7 conduttori di impianti, operai di 
macchinari fissi e mobili e conducenti di veicoli, GG8 professioni non qualificate. 



5.	 IL	 PIANO	 FORMATIVO:	 PERCEZIONI	 DA	 PARTE	 DEI	 LAVORATORI	
BENEFICIARI	DELLA	FORMAZIONE	

5.1	In	che	misura	i	docenti	sono	stati	in	grado	di	adeguare	la	
formazione	alla	specificità	dei	contesti	lavorativi?	

Il questionario ha interrogato da vicino anche i beneficiari della 
formazione. A loro è stato chiesto di esprimere un giudizio sulla qualità dei 
docenti, con particolare riferimento alla loro capacità di adeguare la 
formazione alle specificità dei contesti lavorativi. In generale i commenti 
sono stati sostanzialmente positivi (cfr. Tabella 13). La maggioranza dei 
lavoratori beneficiari della formazione ha infatti espresso buoni giudizi. In 
alcune regioni, per esempio, la quota di lavoratori che ha espresso il 
giudizio più positivo (la risposta “molto”) supera o sfiora il 70% (Campania, 
Emilia Romagna, Sardegna, Calabria e Veneto). Singolare il dato 
complessivo che si registra in Emilia Romagna: a fronte del 74,3% dei 
lavoratori che sono stati soddisfatti della qualità dimostrata dei docenti, 
c’è infatti anche un 11,4% (la percentuale più alta che si registra mettendo 
a confronto tutti i territori) che al contrario non si reputa per nulla 
contento di come la formazione sia stata calibrata con le necessità dei 
contesti lavorativi.  
La qualità dei docenti non significa soltanto capacità di adeguare la 
formazione alle specificità dei contesti lavorativi. Il questionario ha infatti 
indagato anche altri aspetti tra cui, per esempio, la capacità di interagire 
con i partecipanti (cfr. Figura 12). Anche in questo caso i giudizi espressi dai 
lavoratori sono più che buoni: il 73% ha scelto la risposta “molto”, il 24% 
abbastanza e soltanto un’esigua quota (il 3%) non ha sostanzialmente 
rilevato questa abilità tra i docenti scelti per i corsi di formazione. 
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Tabella 13 - In che misura i docenti sono stati capaci di adeguare la 
formazione alle specificità dei contesti lavorativi? % di riga 

 per niente poco  abbastanza molto 
Basilicata 0,0% 0,0% 0,0% 100,0% 
Calabria 0,0% 0,0% 30,8% 69,2% 
Campania 0,0% 5,9% 14,7% 79,4% 
Emilia Romagna 0,0% 11,4% 14,3% 74,3% 
Lazio 0,0% 4,0% 51,5% 44,4% 
Lombardia 0,0% 9,4% 34,4% 56,3% 
Marche 0,0% 3,8% 42,3% 53,8% 
Molise 0,0% 0,0% 75,0% 25,0% 
Puglia 0,0% 4,5% 36,4% 59,1% 
Sardegna 0,0% 0,0% 25,0% 75,0% 
Sicilia 0,0% 5,9% 52,9% 41,2% 
Trento 0,0% 0,0% 0,0% 100,0% 
Veneto 0,0% 0,0% 31,7% 68,3% 
 

Figura 12 - In quale misura i docenti sono stati capaci di interagire con i 
partecipanti? 

Note: elaborazioni degli autori su dati Fondimpresa 
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5.2	Utilità	della	formazione	per	l’attività	lavorativa	

Molto interessante la domanda che ha cercato di comprendere se e in che 
misura le attività formative realizzate avessero avuto un orientamento 
pratico, con metodi didattici utilizzati di tipo applicativo (cfr. Figura 13). 
Anche in questo caso, nel complesso, la formazione sembra aver fatto 
centro rispetto alle aspettative di concretezza e di praticità. Il 54% dei 
lavoratori impegnati nei corsi di formazione ha infatti scelto la risposta 
“molto”, sottolineando dunque l’aspetto dell’utilità pratica del contenuto 
del corso, il 41% dei beneficiari si è espresso invece con la modalità 
“abbastanza”, un commento che in prospettiva sembrerebbe comunque 
dare spazio ad alcuni possibili margini di miglioramento. Anche rispetto a 
questo quesito soltanto un’esigua quota (5%) di rispondenti ha invece 
espresso un giudizio negativo, per niente in linea con le aspettative.  

Figura 13 - In quali misura le attività formative hanno avuto un 
orientamento pratico ed i metodi didattici sono stati di tipo applicativo? 

 

Note: elaborazione degli autori su dati Fondimpresa 

La formazione, per essere davvero efficace, deve dimostrare di saper 
effettivamente trasferire delle conoscenze direttamente utilizzabili 
nell’attività lavorativa degli individui. Il questionario ha posto anche questo 
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importante interrogativo (cfr. Figura 14). Le risposte date dai lavoratori che 
hanno frequentato i corsi di aggiornamento sono sostanzialmente in linea 
con quelle registrate sul tema dell’orientamento pratico e già visualizzate 
nella Figura 13.   

Figura 14 - Quanto gli apprendimenti sono stati applicati nella propria 
attività?  

 

Note: elaborazione degli autori su dati Fondimpresa 

Il 53% dei rispondenti ha infatti detto che gli apprendimenti acquisiti 
nell’ambito dei percorsi di aggiornamento sono “molto” applicati nella 
propria attività lavorativa, mentre lo sono “abbastanza” per il 37% dei 
beneficiari; anche in questo caso, dunque, emerge un giudizio che lascia 
trasparire l’esigenza di ottimizzare l’offerta formativa per calibrarla in 
modo sempre più mirato sull’operatività, in vista delle future edizioni. Il 
10% dei beneficiari non si ritiene invece soddisfatto di quanto ha appreso 
in aula, in quanto non direttamente utilizzabile nei contesti lavorativi per 
supportare lo sviluppo di attività e compiti specifici.  
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CONCLUSIONI	
 

Le attività di Monitoraggio Valutativo (MV) di Fondimpresa del 2018 hanno 
avuto un carattere sperimentale in quanto, rispetto agli anni precedenti, si 
è ritenuto opportuno operare una “rifunzionalizzazione” del Sistema di 
Monitoraggio, finalizzata: 

- a portare alla luce il contributo della formazione al conseguimento 
degli obiettivi strategici, alla realizzazione di processi di 
innovazione, al miglioramento delle performance dei processi 
aziendali; 

- a rilevare la percezione dell’utilità della formazione da parte delle 
aziende che hanno usufruito degli interventi formativi finanziati 
da Fondimpresa, attraverso la rilevazione di molteplici punti di 
vista: imprenditore o primi livelli, referente della formazione  in 
azienda, lavoratori in formazione; 

- ad incrementare la qualità e il valore delle rilevazioni e degli studi 
effettuati, in modo da fare assumere alle Articolazioni Territoriali 
di Fondimpresa  un ruolo centrale nel processo di Monitoraggio 
Valutativo, rendendoli protagonisti attivi dell’attività. 

La metodologia adottata si è basata sullo studio di casi aziendali ed è stata 
progettata da Fondimpresa e condivisa con le Articolazioni Territoriali (AT) 
nel corso di alcuni workshop. Coerentemente con tale metodologia, nel 
corso delle visite sul campo gli esperti delle AT, dopo una preventiva analisi 
relativa al piano formativo al quale aveva partecipato l’Azienda, hanno 
effettuato una serie di incontri con i referenti dell’Azienda (imprenditore o 
dirigenti di primo livello), con il referente della formazione e con i 
partecipanti alle azioni formative in esame. 

Sono state selezionate dalle Articolazioni Territoriali 88 aziende che hanno 
partecipato complessivamente a 93 piani finanziati dal Fondo, di cui 48 
tramite il Conto Formazione e 45 tramite il Conto di Sistema. 
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La rilevazione dei dati e delle informazioni, nel corso dei diversi incontri, è 
stata effettuata con il supporto di un questionario articolato in diverse 
sezioni, ciascuna delle quali mirava a cogliere il punto di vista dei diversi 
interlocutori rispetto alla utilità percepita della partecipazione alla 
formazione: 

- percezione dell’imprenditore o del primo livello aziendale per 
quanto riguarda il contributo al conseguimento degli obiettivi 
strategici e l’impatto sui processi aziendali;  

- percezione dei referenti aziendali per la formazione per quanto 
riguarda l’appropriatezza dei metodi didattici e la capacità dei 
docenti di calarsi nelle specifiche realtà aziendali e di favorire la 
partecipazione attiva dei lavoratori in formazione; 

- percezione da parte dei lavoratori in formazione dell’impatto della 
formazione sul rafforzamento delle competenze connesse al 
proprio ruolo professionale.  

L’analisi dei Report prodotti dalle AT delle diverse regioni ha messo in 
risalto la concordanza dei diversi punti di vista sull’utilità della formazione 
e sul ruolo di “accompagnamento” della formazione al conseguimento 
degli obiettivi strategici aziendali. 
Per quanto riguarda, in particolare, l’analisi dei casi aziendali relativi 
all’ambito tematico strategico della digitalizzazione, lo studio ha consentito 
di evidenziare il ruolo centrale che la formazione ha svolto nel facilitare 
l’innovazione, velocizzare i tempi dell’implementazione delle nuove 
tecnologie digitali, far acquisire ai partecipanti la consapevolezza non solo 
di aver acquisito nuove competenze professionali ma di poter costruire, 
“attorno” alle nuove tecnologie, nuovi modi di operare in azienda e, 
soprattutto, di poter maggiormente contribuire, a tutti i livelli, al processo 
di creazione di valore per l’Azienda. Emerge dai casi che l’implementazione 
delle tecnologie digitali richiede una particolare attenzione alle relazioni 
con i colleghi di altri reparti aziendali e con i clienti e occorre il passaggio 
ad un approccio organizzativo e culturale orientato ai processi, basato sul 
rafforzamento delle relazioni “orizzontali” e sulla condivisione dei dati e 
delle informazioni. 
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Da una analisi comparativa dei report relativi a tutti i report prodotti dalle 
AT è possibile identificare una serie di elementi, che ricorrono con elevata 
frequenza in tutti i casi di studio relativi alle diverse aree territoriali e che 
possono essere considerati come “buone prassi” che hanno, nel 
complesso, contribuito alla percezione ampiamente positiva dell’utilità 
degli interventi formativi, da parte dei diversi interlocutori intervistati. Tra 
le più frequenti, vanno considerate: 

- Il coinvolgimento di imprenditori e management nella fase di 
analisi dei fabbisogni formativi che ha consentito innanzitutto di 
identificare con chiarezza il contributo della formazione al 
conseguimento degli obiettivi aziendali e quindi di rilevare i 
fabbisogni di competenze collegati alla realizzazione delle 
strategie aziendali e di progettare le azioni formativi alla luce delle 
specificità dei processi aziendali; 

- La flessibilità della progettazione formativa, ossia la possibilità di 
definire gli obiettivi formativi prima a livello macro, per poi 
passare ad una progettazione di livello micro, in collaborazione 
con i referenti aziendali, e descrivere i corsi in maniera più 
specifica e dettagliata, adeguandoli alle specificità dei contesti 
lavorativi aziendali; 

- La calendarizzazione delle azioni formative tenendo conto delle 
esigenze delle imprese e della disponibilità del personale in 
formazione; 

- La consapevolezza dei lavoratori in formazione del proprio ruolo e 
del contributo del ruolo ai processi di implementazione delle 
innovazioni tecnologiche. Tale consapevolezza agisce 
positivamente sulla motivazione a partecipare alle azioni 
formative e induce i lavoratori in formazione a verificare in itinere 
l’impatto della formazione nel proprio lavoro quotidiano; 

- La capacità dei docenti di interagire con i partecipanti e di 
adeguare la formazione alle specificità del loro contesto 
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lavorativo, attraverso il ricorso a esempi e casi rappresentativi 
delle situazioni lavorative dei partecipanti; 

- L’equilibrio tra lezioni frontali, esercitazioni in aula e discussioni di 
gruppo e l’adozione di metodologie didattiche prevalentemente di 
tipo attivo, con una netta prevalenza del “learning by doing”, 
effettuato nel luogo di lavoro in modo da poter immediatamente 
applicare le nuove conoscenze alle situazioni lavorative; 

- La rilevazione delle competenze “in entrata” ed “in uscita” dai 
corsi ed il ricorso a test per la verifica dell’apprendimento sia al 
temine dei corsi che in itinere. 
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APPENDICE	
 

Tabella 1- Relazione tra adesione al Conto di Sistema e le caratteristiche 

delle unità produttive.  
 

Conto di 

sistema (0/1) 

Costo per lavoratore 1.156***  
[0.0381] 

tn_unprodimpresa -0.000**  
[0.0001] 

Dipendenti 49-99 0  
[.] 

Dipendenti 100-249 -0.153  
[0.1049] 

Dipendenti 250-500 -0.477***  
[0.1284] 

Dipendenti Oltre 500 -0.919***  
[0.1232] 

Fabbricazione Di Coke, 

Raffinerie Di 

-2.014*** 
 

[0.6734] 
Fabbricazione Di Prodotti 

Chimici E D 

-0.510* 
 

[0.2657] 
Prod E Distr Di Energia -1.045***  

[0.3515] 
Alberghi e ristoranti 0.918***  

[0.3309] 
Trasporti, Magazzino -0.800***  

[0.2608] 
Attività Finanziarie -1.161***  

[0.3936] 
Attività Immobiliari -0.570**  

[0.2456] 
Sanita' E Assistenza 1.321***  

[0.2914] 
Età media up -0.016**  

[0.0063] 
Total fem UP -0.001  

[0.0009] 
Tematica Sicurezza sul lavoro (% 

per UP) 

-5.276*** 
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[0.5311] 

Tematica Abilità personali  (% 

per UP) 

-1.219*** 
 

[0.1556] 
Tematica Contabilità e finanza  

(% per UP) 

-2.148*** 
 

[0.3564] 
Tematica Gestione Aziendale (% 

per UP) 

-0.622*** 
 

[0.1592] 
Tematica Impatto Ambientale 

(% per UP) 

-0.692* 
 

[0.4199] 
Tematica Informatica  (% per 

UP) 

0.295* 
 

[0.1708] 
Tematica Lavoro in ufficio  (% 

per UP) 

-0.764 
 

[1.1238] 
Tematica Marketing  (% per UP) -0.051  

[0.2162] 
Tematica Qualità   (% per UP) -0.31  

[0.2270] 
Tematica Tecniche di 

produzione  (% per UP) 

0.672*** 
 

[0.1507] 
Tematica Lingue (% per UP) 0  

[.] 
tlavtesUP 0.011***  

[0.0026] 
tImpiegamministrtecUP -0.006**  

[0.0027] 
tImpiegadiretUP -0.002  

[0.0029] 
tOperaiogenUP 0.006**  

[0.0028] 
tOperaioqualUP -0.011***  

[0.0027] 
tQuadroUP -0.016***  

[0.0045] 
Piemonte -0.076  

[0.3274] 
Valle d'Aosta -0.456  

[0.8666] 
Lombardia -0.880***  

[0.3103] 
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Trentino Alto Adige -1.106***  
[0.4151] 

Veneto -0.702**  
[0.3291] 

Friuli venezia Giulia -0.603  
[0.4037] 

Liguria -0.615  
[0.3772] 

Emilia Romagna -0.695**  
[0.3309] 

Toscana -0.733**  
[0.3522] 

Umbria -0.145  
[0.5992] 

Marche -0.816*  
[0.4669] 

Lazio -0.606*  
[0.3216] 

Abruzzo -0.851**  
[0.3602] 

Molise -0.504  
[0.6644] 

Campania 0.185  
[0.3385] 

Puglia -0.348  
[0.3758] 

Basilicata -0.25  
[0.6118] 

Calabria -1.378*  
[0.7272] 

Sicilia -0.425  
[0.3943] 

Sardegna 0  
[.] 

_cons -7.450***  
[0.5580] 

N 10182 
Note: Elaborazioni degli autori su dati Fondimpresa. Variabile dipendente: “uso/non uso 
Conto di Sistema per formazione”; variabili indipendente: % ore di formazione per Unità 
produttiva per ogni tematica. 
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Tabella 4 – Stima probit e OLS relative ai corsi sulle tecniche di 

produzione. 

 
Formazione sulle 

tecniche di 

produzione (0/1) 

Percentuale di 

ore nelle tecniche 

di produzione 
 

b/se b/se 
costilavvv 0.02*** 0  

[0.0007] [0.0005] 
Dipendenti 49-99 0 0  

[.] [.] 
Dipendenti 100-249 -0.03*** -0.04***  

[0.0028] [0.0021] 
Dipendenti 250-500 0.03*** 0  

[0.0033] [0.0023] 
Dipendenti Oltre 500 0.03*** -0.02***  

[0.0031] [0.0022] 
Agricoltura, caccia.. 0 0  

[.] [.] 
N.d. 0.17*** 0.19***  

[0.0142] [0.0089] 
N.d. -0.11*** -0.04**  

[0.0136] [0.0170] 
Indus alimentari e bev 0 0.02***  

[0.0078] [0.0063] 
Indus tessili e abbigl -0.02*** 0.03***  

[0.0086] [0.0070] 
Indus conciarie 0.21*** 0.07***  

[0.0124] [0.0079] 
Ind legno 0.40*** 0.03***  

[0.0188] [0.0099] 
Fabbric pasta carta 0.14*** 0.15***  

[0.0097] [0.0070] 
Fabbr coke raffinerie -0.12*** 0.03***  

[0.0101] [0.0096] 
Fabbr prod chimici 0.08*** 0.05***  

[0.0081] [0.0063] 
Fabbric di art in gomma 0.19*** 0.09***  

[0.0091] [0.0066] 
Fabbric prod della lav 0 0.01  

[0.0085] [0.0067] 
Metallurgia 0.26*** 0.14***  

[0.0078] [0.0061] 
Fab di macch e apparec 0.22*** 0.13***  

[0.0077] [0.0061] 
Fab macchine elettr 0.14*** 0.08***  

[0.0086] [0.0065] 
Fabbric M. Trasporto 0.20*** 0.13***  

[0.0083] [0.0063] 
AL industr manifatt 0.07*** 0.02***  

[0.0096] [0.0070] 
Prod e distr di energia -0.02*** 0.05*** 
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[0.0079] [0.0063] 

Costruzioni 0.12*** 0.10***  
[0.0102] [0.0072] 

COMMERCIO Ingr e dett -0.08*** -0.02***  
[0.0075] [0.0063] 

Alberghi e ristoranti 0.03** -0.02***  
[0.0102] [0.0077] 

Trasporti e magaz -0.09*** 0.01  
[0.0074] [0.0061] 

Attività finanz -0.10*** -0.01  
[0.0080] [0.0067] 

Attività immob 0.10*** 0.09***  
[0.0078] [0.0062] 

Istruz 0.07*** 0.12***  
[0.0212] [0.0148] 

Sanità e assist 0.09*** 0.07***  
[0.0082] [0.0063] 

Altri serv. 0.02*** 0.08***  
[0.0084] [0.0065] 

Altro 0 0.74***  
[.] [0.0746] 

fem 0 -0.00***  
[0.0017] [0.0011] 

eta 0.00*** 0.00***  
[0.0001] [0.0000] 

Impiegamministrtec 0.05*** 0.02***  
[0.0026] [0.0015] 

Impiegadiret 0.02*** 0.01***  
[0.0037] [0.0024] 

Operaiogen 0.12*** 0.08***  
[0.0029] [0.0019] 

Operaioqual 0.09*** 0.05***  
[0.0028] [0.0018] 

Quadro 0 0  
[.] [.] 

Piemonte 0.08*** 0.10***  
[0.0118] [0.0057] 

Valle d'Aosta 0.17*** 0.23***  
[0.0171] [0.0118] 

Lombardia 0.09*** 0.10***  
[0.0117] [0.0056] 

Trentino Alto Ad 0.26*** 0.16***  
[0.0131] [0.0069] 

Veneto 0.08*** 0.08***  
[0.0118] [0.0057] 

Friuli Venezia Giulia -0.03*** 0.02***  
[0.0128] [0.0064] 

Liguria 0.11*** 0.13***  
[0.0121] [0.0061] 

Emilia Romagna 0.05*** 0.06***  
[0.0119] [0.0057] 

Toscana 0.11*** 0.12***  
[0.0120] [0.0059] 
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Umbria 0.08*** 0.08***  
[0.0146] [0.0081] 

Marche 0.10*** 0.15***  
[0.0127] [0.0066] 

Lazio -0.01 0.06***  
[0.0119] [0.0057] 

Abruzzo 0.12*** 0.11***  
[0.0123] [0.0064] 

Molise 0.07*** 0.11***  
[0.0184] [0.0119] 

Campania 0.10*** 0.11***  
[0.0119] [0.0058] 

Puglia 0.22*** 0.12***  
[0.0118] [0.0059] 

Basilicata -0.03* 0.09***  
[0.0187] [0.0105] 

Calabria 0.20*** 0.28***  
[0.0138] [0.0080] 

Sicilia 0.06*** 0.08***  
[0.0127] [0.0062] 

Sardegna 0 0  
[.] [.] 

Conto Sistema 0.09*** 0.25***  
[0.0042] [0.0025] 

_cons 
 

-0.11***   
[0.0094] 

N 284351 259833 
r2 

 
0.21 

 Note: Elaborazioni degli autori su dati Fondimpresa. 
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APPENDICE	-	QUESTIONARIO	
 

SEZIONE B) IL PIANO 

INTERVISTE A: REFERENTE DI PIANO, RESPONSABILE PROGETTAZIONE 
FORMATIVA, REFERENTE CHE HA SEGUITO LA FORMAZIONE IN AZIENDA 

B.1 Finalità e obiettivi strategici 

 (solo se Conto di Sistema) B.1.1Set - Chi sono i beneficiari del piano in 
termini di aziende?  

 (solo se conto formazione) B.1.1Set - Qual è il settore di attività economica 
di riferimento dell’azienda beneficiaria?  

Fare riferimento ai settori di attività economica delle aziende beneficiarie 

coinvolte nel piano  

B.1 -Quali e quante sono le principali figure professionali coinvolte nella 
formazione? 

Fare riferimento alle principali figure professionali coinvolte nella 
formazione, inserendole nella tabella e inserendo il numero totale per ogni 

macro-gruppo 

Figure Professionali Azione formativa tot 

Professioni intellettuali, scientifiche e di elevata specializzazione B.1.1 a- 

   

 Professioni tecniche B.1.1 b 
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Professioni esecutive nel lavoro d’ufficio B.1.1 c 

   

Professioni qualificate nelle attività commerciali e nei servizi B.1.1 d   

   

Artigiani, operai specializzati e agricoltori B.1.1 e 

   

 Conduttori di impianti, operai di macchinari fissi e mobili e 
conducenti di veicoli 

B.1.1 f 

   

Professioni non qualificate B.1.1 g 

   

 

B.1.2- Come il piano intende contribuire al rafforzamento della 
competitività del/i settore/i di riferimento? Quali sono gli specifici obiettivi 
del piano? 

Illustrare brevemente 

(solo se Conto di Sistema) B.1.4 -   Qual è il collegamento tra gli obiettivi del 
piano e gli obiettivi prioritari dell’Avviso? (fare riferimento alle priorità 
dell’Avviso a cui afferisce il piano formativo) 

OBIETTIVI PRIORITARI DELL’AVVISO OBIETTIVI DEL PIANO 
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(solo se conto formazione) B.1.4 - Qual è il collegamento tra gli obiettivi del 
piano e le finalità del piano proposte nelle Linee Guida (competitività 
d’impresa/innovazione; competitività settoriale; 
delocalizzazione/internazionalizzazione; formazione in ingresso; 
mantenimento dell’occupazione; mantenimento aggiornamento delle 
competenze; mobilità esterna/outplacement/ricollocazione) 

Descrivere brevemente il collegamento 

FINALITA’ DEL PIANO OBIETTIVI DEL PIANO 

  

 

B.2 L’analisi del fabbisogno 

B.2.1 - Quali approcci sono stati utilizzati per l’analisi dei fabbisogni?  

 Elencare gli approcci utilizzati per rilevare i fabbisogni (max 3 risposte) 

□ interviste 1 
□ griglie strutturate 2 
□ catalogo corsi formativi erogati 
dall’ente 

3 

□ analisi dei gap 4 
□ bilancio delle competenze 5 
□ altro (specificare) 6 
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B.2.3 Si è fatto riferimento a specifici profili professionali? Quali? 
Specificare (indicare il profilo specifico in corrispondenza del gruppo)  

Si è fatto riferimento, per ciascun profilo professionale, a specifiche 
competenze da rafforzare/sviluppare? Per ogni profilo indicato, inserire le 
competenze (come da appendice D) 

Profilo professionale cod competenze cod 
□ Professioni intellettuali, scientifiche e di 
elevata specializzazione    

2  2 

□ Professioni tecniche                                                   3  3 
□ Professioni esecutive nel lavoro d’ufficio                4  4 
□ Professioni qualificate nelle attività 
commerciali e nei servizi  

5  5 

□ Artigiani, operai specializzati e agricoltori             6  6 
□ Conduttori di impianti, operai di macchinari 
fissi e mobili e conducenti di veicoli  

7  7 

□ Professioni non qualificate                                     8  8 
 

B.3 Il coinvolgimento degli stakeholder 

(solo se Conto di Sistema) B.3.1 Chi sono stati gli stakeholder del piano, 
oltre alle Imprese?  (max 3 risp.) 

□    Parti Sociali 1 
□    Assessorato alle politiche della 
Formazione e del Lavoro 

2 

□    Delegati con competenze 
specialistiche 

3 

□    Università 4 
□    Istituti Tecnici 5 
□    altro _specificare 6 
 (solo se conto formazione) B.3.1 L’azienda ha coinvolto alcuni di questi 
soggetti/organismi particolari per supportare la fase di progettazione della 
formazione? 
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□    Parti Sociali 1 
□    Assessorato alle politiche della 
Formazione e del Lavoro 

2 

□    Delegati con competenze specialistiche 3 
□    Università 4 
□    Istituti Tecnici 5 
□    altro _specificare 6 
□    Non è stato convolto nessun 
soggetto/organismo 

7 

 

 (solo se Conto di Sistema) B.3.2 Si sono riscontrate difficoltà nel 
coinvolgimento degli stakeholder?  

□    Sì 1 
□    No  2 
(solo se Conto di Sistema) B.3.2 bis - Se sì, specificare quali? 

(solo se Conto di Sistema) B.3.2 tris - Come sono state superate? 

risposta aperta  

 (solo se conto formazione) B.3.2 - Si sono riscontrate difficoltà nel 
coinvolgimento di tali soggetti/organismi? 

□    Sì 1 
□    No  2 
(solo se conto formazione) B.3.2 bis - Se sì, specificare quali? 

(solo se conto formazione) B.3.2 tris - Come sono state superate? 

risposta aperta  

B.3.3 Quali modalità di coinvolgimento sono state adottate? (max 3 risp.) 

□ contatti diretti                                          1 
□ riunioni  2 
□ convegni/workshop 3 
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□ altro_specificare  4 
 

(solo se Conto di Sistema) B.3.4 - Quale contributo attivo hanno fornito gli 
stakeholder alla realizzazione del piano? E’ possibile fornire degli esempi?  

(solo se conto formazione) B.3.4 - Quale contributo hanno fornito i 
soggetti/organismi coinvolti? E’ possibile fornire degli esempi? 

risposta aperta 

 

B.4 La progettazione formativa 

B.4.1 - Quali criteri hanno guidato la scelta delle azioni formative (corsi) 
indicate nel piano? (max 3 risp.) 

□ competenze in possesso dell’ente di 
formazione 

1 

□ esigenze aziendali 2 
□ risultati dell’analisi dei fabbisogni 
formativi 

3 

□ altro_specificare 4 
 

B.4.2 - Si è verificata la coerenza tra risultati dell’analisi dei fabbisogni e le 
azioni formative proposte?  

□    Sì  1 
□    No  2 
 

B.4.2 bis - In che modo si è verificata la coerenza?  

 Fornire degli esempi  
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(solo se Conto di Sistema) B.4.3 - Sono state coinvolte le imprese nella 
scelta delle azioni formative?  

□    Sì 1 
□    No  2 
(solo se Conto di Sistema) B 4.3 - bis Fornire degli esempi 

(solo se Conto di Sistema) B.4.4 - Nella durata e nella calendarizzazione 
della/e azione/i formativa/e si è tenuto conto delle esigenze delle 
imprese/dell’impresa? 

Fornire esempi 

 (solo se conto formazione) B.4.4 - In che modo l’azienda ha stabilito la 
durata delle azioni formative e le ha calendarizzate? 

Fornire esempi 

 

B.5 Gli approcci didattici 

B.5.1 - Quali criteri hanno guidato la scelta degli approcci didattici delle 
diverse azioni formative? 

Gli approcci previsti sono Aula, Seminario, Action learning, FAD, 

Affiancamento, Training on the job, Coaching 

Fornire esempi 

B.5.2 - E’ stata verificata la coerenza tra obiettivi formativi delle azioni 
formative e gli approcci didattici? In che modo? 

Risposta aperta - Fornire esempi  

 

R
E

F
E

R
E

N
T

E
 D

I P
IA

N
O

, R
E

S
P

. P
R

O
G

E
T

T
A

Z
. F

O
R

M
A

T
IV

A
, R

E
F

E
R

E
N

Z
T

E
 A

Z
IE

N
D

A
L
E

 P
E

R
 L

A
 F

M
R

A
Z

. 



                                                                                                                                                  
 

96 
Fondimpresa e INAPP | Monitoraggio Valutativo 2018 

B.6 La selezione ed il monitoraggio dei docenti 

B.6.1- Qual è la provenienza dei docenti?  

□ Università 1 
□ Consulenza 2 
□ Formazione  3 
□ Centri di Ricerca 4 
□ Aziende 5 
□ altro_specificare 6 
 

B.6.1bis - Vi è un rapporto di fidelizzazione con i docenti?  

□    Sì 1 
□    No  2 
 

B.6.2 - Con quali criteri sono stati selezionati i docenti per le diverse azioni 
formative?  

Risposta aperta. Fornire esempi 

B.6.3 - Sono state fornite ai docenti indicazioni e suggerimenti relative 
all’orientamento pratico delle docenze ed all’utilizzo di metodi didattici di 
tipo applicativo?  

□    Sì 1 
□    No  2 
 

B.6.4 - E’ stato effettuato un monitoraggio in itinere dei docenti?  

□    Sì 1 
□    No  2 
 

B 6.5 bis - Con quali modalità? 
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Risposta aperta. Fornire esempi  

B 6.6 - Sono emersi problemi?  

□ Sì 1 
□ No  2 
 

B.6.6 bis - Come sono stati affrontati? 

Risposta aperta 

 

B.7 Il monitoraggio delle conoscenze e la valutazione dell’apprendimento 

B.7. 1 - E’ stata effettuata la verifica degli apprendimenti in esito alle azioni 
formative? 

□    Sì 1 
□    No  2 
   

(N.B.: per i piani del CS la verifica degli apprendimenti deve essere 
effettuate per le azioni formative di almeno 24H) 

B.7.2 - Per quali tipologie di azioni formative? Indicare le tematiche 

prevalenti in cui rientrano le azioni formative erogate  

Quali modalità sono state utilizzate per la valutazione degli 
apprendimenti? Associare alle tematiche prevalenti delle azioni formative 
precedentemente indicate le modalità di verifica degli apprendimenti (max 

3 risp. per tematica formativa) 

cod TEMATICA PREVALENTE - AZIONE 
FORMATIVA 

MODALITA’ DI 
VERIFICA 

COD 

B.7.2.a ABILITA’ PERSONALI □ Test                        1 
□ Prova scritta 2 
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□ Colloquio 3 
□ Prova pratica 4 

 

B.7.2.b TECNICHE DI PRODUZIONE □ Test                        1 
□ Prova scritta 2 
□ Colloquio 3 
□ Prova pratica 4 

 

B.7.2.c LINGUE □ Test                        1 
□ Prova scritta 2 
□ Colloquio 3 
□ Prova pratica 4 

 

B.7.2.d GESTIONE AZIENDALE - 
AMMINISTRAZIONE 

□ Test                        1 
□ Prova scritta 2 
□ Colloquio 3 
□ Prova pratica 4 

 

B.7.2.e QUALITA’ □ Test                        1 
□ Prova scritta 2 
□ Colloquio 3 
□ Prova pratica 4 

 

B.7.2.f INFORMATICA □ Test                        1 
□ Prova scritta 2 
□ Colloquio 3 
□ Prova pratica 4 

 

B.7.2.g IMPATTO AMBIENTALE □ Test                        1 
□ Prova scritta 2 
□ Colloquio 3 
□ Prova pratica 4 

 

B.7.2.h MARKETING EVENDITE □ Test                        1 
□ Prova scritta 2 
□ Colloquio 3 
□ Prova pratica 4 

 

B.7.2.i LAVORO IN UFFICIO E ATTIVITÀ DI 
SEGRETERIA 

□ Test                        1 
□ Prova scritta 2 
□ Colloquio 3 
□ Prova pratica 4 

 

B.7.2.l CONTABILITA’ - FINANZA □ Test                        1 
□ Prova scritta 2 
□ Colloquio 3 
□ Prova pratica 4 

 

B.7.2.m SICUREZZA SUL LUOGO DI LAVORO □ Test                        1 
□ Prova scritta 2 
□ Colloquio 3 
□ Prova pratica 4 
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 (solo se Conto di Sistema) B.7.3 - Le modalità sono state definite in 
collaborazione con le aziende/l’azienda dei partecipanti? 

□    Sì 1 
□    No  2 
(solo se conto formazione) B.7.4 l’azienda ha definito le modalità di 
valutazione degli apprendimenti con il docente? 

□    Sì 1 
□    No  2 
 

SEZIONE C) IL PUNTO DI VISTA DELL’AZIENDA 

INTERVISTA A IMPRENDITORE E PRIMI LIVELLI AZIENDALI 

C.1 Breve profilo dell’Azienda e del settore 

C.1.1 - Quando è stata fondata l’azienda? 

ANNO  

C.1.2 - Tappe significative nella vita dell’azienda (specificare cosa e quando) 

 Evento Anno 
Diversificazioni di 
prodotto/processo/mercato 

  

Interventi significativi in termini di 
innovazione 

  

Eventuali modifiche all’assetto 
societario (fusioni, acquisizioni etc.) 

  

Eventuali cambiamenti organizzativi 
rilevanti 

  

Altro   

 

C.1.3 - Prodotti/mercati  
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Risposta aperta 

C.1.4 - Numero di stabilimenti e loro localizzazione  

NUMERO 

C.1.5 - Numero di addetti e suddivisione per profili professionali (vedi 
allegato) 

Cod.  n. 
C 1.5 a □ Professioni intellettuali, scientifiche e di elevata 

specializzazione 
 

C 1.5 b □ Professioni tecniche  
C 1.5 c □ Professioni esecutive nel lavoro d’ufficio  
C 1.5 d □ Professioni qualificate nelle attività commerciali e nei 

servizi 
 

C 1.5 e □ Artigiani, operai specializzati e agricoltori  
C 1.5 f □ Conduttori di impianti, operai di macchinari fissi e mobili e 

conducenti di veicoli 
 

C 1.5 g □ Professioni non qualificate  
 

C.1.6 - Andamento del settore nel quale opera l’azienda  

 Cod. 
□ stazionario 1 
□ in crescita 2 
□ in decrescita 3 
 

C.1.7 - Intensità della concorrenza nel settore  

 Cod. 
□ limitata 1 
□ media                  2 
□ elevata  3 
 

C.1.8 - Posizione aziendale nel settore  
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 Cod. 
□ leader 1 
□ in linea con i principali competitor  2 
□ quota di mercato significativa  3 
□ quota di mercato limitata 4 
 

C.1.9 - Importanza dell’innovazione tecnologica per la competitività nel 
settore  

 Cod. 
□ fondamentale 1 
□ molto importante 2 
□ importante 3 

 

C.2 Orientamenti strategici e processi di innovazione 

C.2.1 - Come possono essere sintetizzati gli obiettivi strategici aziendali? 
(max 3 risp.) 

Obiettivi 
 

Acquisizione di nuovi segmenti di clientela 1 

Rivisitazione e diversificazione dell’offerta 2 

Accesso a nuovi mercati 3 

Riorganizzazione aziendale 4 

Maggiore redditività 5 

Minore indebitamento 6 

Maggiore fatturato 7 
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Altro,  specificare  8 

 

C.2.2 – Nell’ambito degli obiettivi strategici prevedete di introdurre o avete 
già introdotto delle innovazioni tecnologiche, incluse quelle previste da 
Industria 4.0 (tecnologie “abilitanti”)? 

Sì 1 
No 2 
N.B.: se “No” passare direttamente alla sezione C.3 

 

C.2.3 – Quali innovazioni tecnologiche, tra quelle di seguito elencata, 
prevedete di introdurre o avete già introdotto? (indicare le principali – max 

3 risp.) 

CAD 1 
Macchine utensili controllate da computer 2 
Sistemi robotizzati 3 
PLC (Controllo Logico Programmabile) 4 
Automazione magazzino 5 
EDI (Scambio Elettronico di Dati) 6 
ERP (Gestione Elettronica delle risorse) 7 
MES (Manufacturing Execution System) 8 
 Pick to light/ Put to light 9 
 Stampa 3D 10 
Internet of things 11 
Big Data 12 
Cloud Manufacturing 13 
 Advanced Human Machine In  terface 14 
 Cyber security   15 
 

C.2.3bis - Quali processi aziendali pensate saranno maggiormente 
interessati dalla implementazione delle innovazioni tecnologiche?  
(indicare i principali – max 3 risp.) 
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Sviluppo strategia 1 
Marketing e Vendita 2 
Programmazione e gestione della 
produzione e della logistica interna 

3 

Produzione prodotti/servizi 4 
Approvvigionamenti 5 
Gestione del servizio al cliente 6 
Gestione Risorse Umane 7 
Programmazione e Controllo di Gestione 8 
Gestione ambiente, salute e sicurezza 9 
Gestione della Qualità 10 
Altro, specificare: 11 
 

C.2.4 - Quali sono i principali benefici attesi dall’implementazione delle 
tecnologie?  (max 3 risp.) 

Maggiore flessibilità attraverso la produzione in piccoli lotti al 
costo della grande scala 

1 

Maggiore velocità, dal prototipo alla produzione di serie 2 

Maggiore produttività, attraverso minori tempi di set-up, riduzione 
fermi macchina etc. 

3 

Miglioramento qualità del prodotto, ad esempio attraverso 
l’impiego di sensori per il monitoraggio della produzione in tempo 
reale 

4 

Miglioramento della competitività del prodotto 5 

Altro, specificare: 6 

 

C.3 Profili professionali e competenze professionali con maggiore impatto 

sugli obiettivi strategici 

(solo se Conto di Sistema) C.3.1 - Come è legata la decisione di partecipare 
al piano ed alle attività formative in esame agli obiettivi strategici 
riepilogati nella sezione C.2?  
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(solo se conto formazione) C.3.1 - Come è legata la decisione di realizzare il 
piano e le attività formative in esame agli obiettivi strategici riepilogati 
nella sezione C.2? 

Risposta aperta 

C.3.1 bis - Quali erano le principali aspettative? 

Risposta aperta 

C.3.2 - Quali progetti di innovazione tecnologica sono maggiormente 
collegati alle azioni formative erogate in azienda? 

Risposta aperta 

C.3.3 - Quali processi aziendali sono maggiormente collegati alle azioni 
formative erogate in azienda? 

Sviluppo strategia 1 
Marketing e Vendita 2 
Programmazione e gestione della 
produzione e della logistica interna 

3 

Produzione prodotti/servizi 4 
Approvvigionamenti 5 
Gestione del servizio al cliente 6 
Gestione Risorse Umane 7 
Programmazione e Controllo di Gestione 8 
Gestione ambiente, salute e sicurezza 9 
Gestione della Qualità 10 
Altro, specificare: 11 
 

C.3.4 - Quali erano i principali benefici attesi e quanto tali benefici sono 
stati riscontrati, per quanto riguarda le ricadute delle azioni formative 

Risposta aperta. Fornire esempi 
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(solo se Conto di Sistema) C.3.5 - Come è legata la decisione di partecipare 
alle attività formative del piano ai profili professionali ed alle competenze 
professionali con maggiore impatto sugli obiettivi strategici? 

(solo se conto formazione) C.3.5 - Come è legata la decisione di realizzare le 
attività formative del piano ai profili professionali e alle competenze 
professionali con maggiore impatto sugli obiettivi strategici? 

Risposta aperta 

C.3.6 - Quali dei profili professionali sono stati interessati dalle azioni 
formative? Per ciascuna di esse mi può indicare quale rafforzamento di 
competenze si è realizzato e quali altre/nuove competenze pensava di 
poter sviluppare? (Competenze come da appendice D) 

Profilo professionale Tot cod Compete
nze 

cod Altre/ 
Nuov
e 
comp
et. 

cod 

□ Legislatori, imprenditori e 
alta dirigenza               
_________________________
_________  

 cF.3.
6.1 

 cc.3.
6.1 

 nc.3.
6.1 

□ Professioni intellettuali, 
scientifiche e di elevata 
specializzazione   
_________________________
_________  

 cF.3.
6.2 

 cc.3.
6.2 

 nc.3.
6.2 

□ Professioni tecniche                                                  
_________________________
_________  

 cF.3.
6.3 

 cc.3.
6.3 

 nc.3.
6.3 

□ Professioni esecutive nel 
lavoro d’ufficio               
_________________________
_________  

 cF.3.
6.4 

 cc.3.
6.4 

 nc.3.
6.4 

□ Professioni qualificate nelle 
attività commerciali e nei 
servizi 

 cF.3.
6.5 

 cc.3.
6.5 

 nc.3.
6.5 
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_________________________
_________  
□ Artigiani, operai specializzati 
e agricoltori             
_________________________
_________  

 cF.3.
6.6 

 cc.3.
6.6 

 nc.3.
6.6 

□ Conduttori di impianti, 
operai di macchinari fissi e 
mobili e conducenti di veicoli 
_________________________
_________  

 cF.3.
6.7 

 cc.3.
6.7 

 nc.3.
6.7 

□ Professioni non qualificate            
_________________________
_________  

 cF.3.
6.8 

 cc.3.
6.8 

 nc.3.
6.8 

 

C.3.7 – Quale è stato il ruolo delle parti sociali che hanno condiviso il piano 
formativo nella scelta dei contenuti della formazione e delle figure 
professionali da intervistare? 

Risposta aperta. Fornire esempi 

 

 

INTERVISTA AL RESPONSABILE DIRETTO DEI LAVO RATORI PARTECIPANTI 
ALLA FORMAZIONE 

(es.: capo reparto/ufficio, team leader, etc.) 

C.4 La partecipazione al piano: i risultati percepiti 

C.4.1 - Qual è stato a suo parere l’impatto dell’azione formativa sui 
processi aziendali? 

Risposta Aperta. Fornire esempi 
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C.4.2 – Quali sono stati i miglioramenti nelle performance dei lavoratori 
rispetto a ciascun processo aziendale interessato dalla formazione? 

Risposta Aperta. Fornire esempi 

 

SEZIONE D) LE ATTIVITA’ FORMATIVE DEL PIANO 

INTERVISTA AL REFERENTE AZIENDALE DELLA FORMAZIONE 

(es.: responsabile della formazione, responsabile hr, etc.) 

D.1 - Il punto di vista del referente aziendale della formazione 

(solo se Conto di Sistema) D.1.1 - In quale misura l’Azienda è stata coinvolta 
nell’analisi dei fabbisogni formativi?  

 (solo se conto formazione) D.1.1 - Per la realizzazione dell’analisi dei 
fabbisogni formativi in quale misura si sono coinvolte le diverse aree 
aziendali interessate? 

Risposta aperta (NB riportare esempi a giustificazione delle risposte) 

 

D.1.2 - Si ritiene che il coinvolgimento sia stato adeguato?  

□    Sì  1 
□    No  2 
 

(solo se Conto di Sistema) D.1.3 - In quale misura l’Azienda è stata coinvolta 
nella fase di progettazione delle azioni formative?  

(solo se conto formazione) D.1.3 - Per la progettazione delle azioni 
formative in quale misura si sono coinvolte le aree aziendali interessate? 
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Risposta aperta (NB riportare esempi a giustificazione delle risposte) 

D.1.4 - Si ritiene che il coinvolgimento sia stato adeguato?  

□    Sì 1 
□    No  2 
 

(solo se Conto di Sistema) D.1.5 - A quali azioni formative ha partecipato 
l’Azienda?  

(solo se conto formazione) D.1.5 - Quali azioni formative ha erogato 
l’azienda nell’ambito del Piano in esame? 

Risposta aperta 

D.1.6 - Con quali criteri sono state selezionate le azioni formative?  

Risposta aperta 

D.1.7 - L’imprenditore/il management di primo livello ha partecipato alla 
selezione delle azioni formative?  

□    Sì  1 
□    No  2 
D.1.8 - I lavoratori hanno partecipato alla selezione delle azioni formative?  

□    Sì 1 
□    No  2 
 

D.1.9 - Quanti partecipanti per ciascuna azione formativa?  

Risposta aperta 

D.1.10 - Quali profili professionali hanno partecipato alle azioni formative?  

 Profilo professionale TOT 
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D.1.10a □ Professioni intellettuali, scientifiche e di elevata 
specializzazione    

 

D.1.10b □ Professioni tecniche   
                                                 

 

D.1.10c □ Professioni esecutive nel lavoro d’ufficio             
D.1.10d □ Professioni qualificate nelle attività commerciali e nei servizi   
D.1.10e □ Artigiani, operai specializzati e agricoltori           
D.1.10f □ Conduttori di impianti, operai di macchinari fissi e mobili e 

conducenti di veicoli  
 

D.1.10g □ Professioni non qualificate    
 

D.1.11 - Il materiale didattico messo a disposizione dei partecipanti è stato 
sufficientemente esaustivo e dettagliato?  

□ Sì  1 
□ No  2 
 

D.1.12 - Complessivamente, com’è stato il gradimento dei partecipanti alle 
azioni formative?  

 

□ Per niente 1 
□ Poco 2 
□ Abbastanza 3 
□ Molto 4 
 

D.1.13 - Sono emersi elementi degni di nota, in positivo o in negativo?  

Risposta aperta 

D.1.14 - Nel caso siano state effettuate verifiche di apprendimento, ritiene 
che queste siano state utili?  

□    Sì 1 
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□    No  2 
 

D.1.15 - Ulteriori osservazioni dell’intervistato?  

Risposta aperta 

 

INTERVISTA AI LAVORATORI BENEFICIARI DELLA FORMAZIONE 

D.2 Il punto di vista dei lavoratori sulle attività formative cui hanno 

partecipato 

D.2.1 - In quale misura i docenti sono stati capaci di adeguare la 
formazione alle specificità dei contesti lavorativi?   

□ Per niente 1 
□ Poco 2 
□ Abbastanza 3 
□ Molto 4 
 

D.2.2 - In quale misura i docenti sono stati capaci di interagire con i 
partecipanti?  

□ Per niente 1 
□ Poco 2 
□ Abbastanza 3 
□ Molto 4 
D.2.3 - In quali misura le attività formative hanno avuto un orientamento 
pratico ed i metodi didattici sono stati di tipo applicativo?  

□ Per niente 1 
□ Poco 2 
□ Abbastanza 3 
□ Molto 4 
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D.2.4 - La durata dell’azione formativa è stata adeguata alle aspettative?  

□ Sì  1 
□ No  2 
 

D.2.5 - Le verifiche di apprendimento intermedie e finali sono state 
adeguate alle aspettative?  

□ Sì 1 
□ No  2 
 

D.2.6 - La partecipazione alle attività formative ha consentito lo sviluppo di 
nuove conoscenze e/o della capacità di applicazione delle conoscenze nel 
contesto lavorativo?  

 Risposta aperta (NB riportare esempi a giustificazione delle risposte) 

D.2.7 - Quale è stata la rilevanza delle conoscenze acquisite per quanto 
riguarda il proprio ruolo professionale?  

Risposta aperta (NB riportare esempi a giustificazione delle risposte) 

D.2.8 – Quanto gli apprendimenti sono stati applicati nella propria attività? 

□ Per niente 1 
□ Poco 2 
□ Abbastanza 3 
□ Molto 4 
 

D.2.9 – Cosa di quanto appreso è stato vicino/utile ha favorito/contrastato 
l’attività lavorativa? 

Risposta aperta (NB riportare esempi a giustificazione delle risposte) 
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D.2.10 – In che misura la formazione ha dato risposta all’esigenza da cui è 
nata? 

□ Per niente 1 
□ Poco 2 
□ Abbastanza 3 
□ Molto 4 
 

D.2.11 – Le competenze professionali rafforzate e sviluppate durante la 
formazione che impatto hanno avuto sugli obiettivi o sui processi 
aziendali? Risposta aperta (NB riportare esempi a giustificazione delle 
risposte) 

 

 


